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PARTE UFFICIALE 


U LEGGI DB DECRE'TI 


Il Numero 693 della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decrelt 
del Regno, contiene il seguente decreto: 
UMBERTO I. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Visto il R. decreto del 4 febbraio 1883 n. 1245 (serie 3*), 
col quale fu data facoltà all'’Amministrazione delle poste 
di affidare ai propri agenti rurali (collettori) il servizio 


delle corrispondenze raccomandate e quello dei vaglia 
postali ; 

Visto pure l’art. 7 del R. decreto in data del 26 aprilo 
1885 n. 3094 (serie 32), relativo al recapito delle corri» 
spondenze raccomandate per parte degli altri agenti rus 
rali delle poste ; 

Visti infine gli articoli 2, 103, 114, 116, 160, 196, 213, 
214 del regolamento, approvato con R. decreto del 2 lu- 
glio 1890 n. 6954 (serie 3*); 

Nell’intento di accordare sempre maggiori agevolezze 
nel servizio delle poste alle popolazioni delle campagne 

Veduto il parere del Consiglio di Stato ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le Poste ed i Telegrafi; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


1° Ferme rimanendo le attribuzioni delle collettorie 

postali di 1* classe, sono affidate a tutti gli altri agenti 
rurali delle poste (collettori di 2* classe e portalettere) la 
attribuzioni che seguono, in aggiunta a quelle dell’accet» 
tazione e del recapito delle corrispondenze ordinarie e dei 
pacchi pure ordinari: 

a) accettazione di corrispondenze da raccomandare 
e distribuzione di quelle raccomandate in arrivo, con @ 
senza assegni, nel limite per questi di L. 50; 

3) accettazione di corrispondenze da assicurare, e 
distribuzione di quelle assicurate in arrivo, fino a L. 50; 

c) accettazione e distribuzione di pacchi postali con 
dichiarazione di valore fino a L. 50 o gravati di assegni 
pure fino a L. 50; i 

d) accettazione di vaglia in arrivo da essere ri- 
scossi negli ufizi cui i detti agenti sono aggregati o di 
denaro per farne emettere, nel limite sempre di L. 50 
per operazione; 

e) alienazione e pagamento di cartoline-vaglia. 

2° I collettori postali di 2* classe e gli altri agenti 

rurali da nominarsi, dovranno avere prestato in prece» 
denza una garanzia di L. 200, 0 mediante cauzione in 
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rendita del Debito pubblico, o.con deposito in numerario 
nella Cassa dei depositi e prestiti, o mediante fideiussione 


di due persone solventi ed accette ail'Araministrazione, 

3° Per gii agenti già in servizio, che sono provveduti 
di una cauzione di L. 120, uci sensi dell'art, 7 del R. de- 
creto del 26 apriie 1885 n. 3094 (serie 3*), tale cauzione 
rimarrà invariata. 

Quelli che ne mancano dovranno pestare la garanzia 
di L. 200, di cui nel precedente art. 2, entro tre mesi 
dal giorno della pubblicazione del presente decreto, il quale 
termino potrà per ragioni speciati essere protratto per ta- 
luni di essi di altri tre mesi, con decreto del Ministro 
delle Poste e dei Telegrafi. 

Le tasse di bollo e registro per gli atti di cauzione o 
di filcivissione degli agenti già in servizio, faranno carico 
al bilancio del Ministero del Poste e dei Telegrafi e saranno 
pagate coi fondi staziati pel servizio rurale. 

4° Anche la garanzia dei collettori postali di 1* classe, 
piesiritta cogli articoli 2 e 3 del R. decreto del 4 feb- 


brai: 1583 n. 1245, potrà cssese prestata mediante fide» 
jussicie come sopra e non dovrà essere inferiore a L. 500 


pri co:lttori da nominarsi, ferme rimanendo le’ garanzie 
attuni per i colleitori già in servizio. 

5° Il presente decreto avrà effetto dal giorno che sarà 
determinsto con decreto del Nostro Ministro Segretario di 
Stato por le Poste ed i Telegrafi. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
caiun:uo spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 27 novembre 1892. 


UMBERTO. 
FinoccHIARO APRILE. 


Visto, I Guardasigilli: Bonacci. 


IL MINISTRO 

di Agricoltura, Industria e Commercio 
- Viste le 
ovino e suino, effeiiuaiavi a Lagonegro nel settembre p. p; : 

Considerate le coni.cioni nello quali si ‘svolge l’industria del casei- 
ficio nia provinzia di Potenza; 1 

Reozescuta l'opportunità di promuovere il miglioramenio di tale 
indusiria meviante la iscituzione di latterie suciaii ; 

Sula proposta del Diretrore generale dell'egricoliura; 


Decreta: 


Art. 1. 
< È ape.o, pela provincia di Potenza, un concorso a premi, diretto 
a promegvere la istituzione di latterie sociali per la racc:Ita e la 
migliore u:iliz.azione e manipolazione del Jatte di vacche, pecore e 
capre. 
Art. 2. 
Sono fissatl per l’anzidetto concors) | seguenti premi: 
Due premi da L. 1,00 Funo, con diploma; 


Id. a 700 » » 
Id. » 500 » » 
Id. » 300 > » 


risultanze della Mostra circondaria'e di bes.i:me bovino, . 


Art. 3. 

Al premi possono concorrere le Jatterie sociali: 

a) che entreranno in attività nel periodo che decorre dalla ib 
blicaziene del presente decreto a tutto il 31 dicembre 1893; 

db) che risulterauno dall'unione di aimeno 10 soci; 

€) che avranno un cuscinaio siipendiato addetto alla latteria; 

d) che saranno disciplinate da uno statuto nel quale sia dichia- 
rato obbiigatorio i} vincolo socisle per un periodo non minore di un 
triennio ; 

e) che avranno per iscopo la produzione in comune dei prodotti 
principali, burro e formaggio, o del prodotto principale, quando la 
latteria fosse destinata esclusivamente 0 in all’uno o al- 
l’altro di tali prodotti ; 

f) che raccoglieranno e lavorzrasno una media di almeno 200 
litri di latte al giorno. 

Art. 4, 

Salva, ben inteso, Ja facoltà al soci di dividersi in natura la parte 
dei prodotti stess! occorren'e ai bisogni delle rispettive fam glie, sarà 
titolo di preferenza, per il conferimento dei premi, lo spaccio del 
prodotti fatti in comune. 

Art. 3. | i 

I pren saranno preferibilmente conferiti a quelle latterie soclali 
che avronno un urd:namento più razionale ei un lodevo!e indirizzo, 
tanto tecn'ico che economico, med ante Puso di focali adatti e di mac» 
chine e di utensili perfezionati, e che avranno meglio saputo realiz» 
zare pulizia, facilità di fabbric:zione, risparmio di tempo c di com- 
bus.ib'le. 

Art. 6. 

Le lutterie che r‘porteranno il primo ed il secindo premio avranno 
ino tre il diritto di add.tare al Ministero un giovane che, avendo 1 
requisiti di capicità, possa essere inviato ad un corso tecnic.-pratico 
di case.ficio a spese del Manistero stesso. 

Art. 7, 

Le domane delle latterie concorrenti dovranno essere inviate al 
Minist rn di agricoltura, in iustria e comm-reio (Direzi: ‘ne generale 
dell'agricoltura) per riezio delli pi f-ttura di Potenza, o dele 8;tto- 
prefe:tu:e, o dei Comizi agrari circondariati, uen più tardi del 30 giu 
gno 18)5; e le domande duvranno essero corredate: 

a) del contratto suciale 0 staturo ; i 

3) di una relazione intorno all’origine della latteria, all’ammon- 
tare delle sp.se di prima fondaziene, al numero dei soci, al numero 
degi a:imaii (bovini ed ov-ni) dei quali si lavora il latte, a'la quan- 
ttà di lotte consiguato quotidianamente da cgni SRNIEREANE ed 
alio spiccio in comune dei prodotti ; 

c) del bilancio di esercizio per un periodo non minore di un 
semestre, 


4 


Art. 8. 

Una Commisstone, istituita dal Ministero per giudicare il concorso, 
visiterà le Jatterie concorrenti. Queste dovranno offrire alla Commis» 
sione stessa tutte le rotizie delle quali potrà aver bisogno, ed i re- 
gistri dell’az enda, acconsentendo ad ogni indagine che per lo scopo 
foss3 necessarta, 

Art. 9. 
Sulla proposta della Commissione giudicatrice saranno dal Ministero 
conferiti i premi entro il 1894. 
Roma, addì 16 novembre 1892. 
Il Ministro 
LACAVA. 


__——i 


iL MINISTRO 
di Agricoltura, Industria e Commercio 
Viste le risultanze dellu Mostra circondariale di bestiame bovino, 
ovin= e suino, effe'tiviad a Legonogro nel settembre ultimo; 
Considerate le condizioni nelle quali si esercita l'allevamento di 
dette specie di bestiame nelle zone montuose della Basilicata; 
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RiconòscTuta lutilnà di promiovere hi hiiglioràmentò dei ‘pascoli 
montani all’ intento di accrescerne la produzione e di aumentare 1 capi 
di. 'bestiamé the possono trovarvi alimento fà una parto dellando; 

Sullà propostà del Direttorè generalò ael’agricoltàta ; ; 

Determina: 
Art. 1 

È. siperto, pér.1 circondà di Lagonegrò è di Potetiza nélla pro- 
vincla di Potenza, un concorsò a premi ‘diretto a promuovere il mi- 
glioramento di pascoli montani, sia con la migliore utilizzazione e col- 
tivazione della superficie di essi, sia con la costruzione di adatti ri- 
coveri pei mandriani é per ‘gli aniniali. 

SINIS ATL 2. 
Sono stabiliti per l’anzidetta concorso i seguenti premi: 
..1° Groppo. i 

Miglioramento. la, genere. dei pascoli mioîîtani (ripulitàra dei pascoli; 
costruzione di muri a secco n difesa dei boschi circostanti ; .spargi- 
menti di concimi sopra una determinata superficie ; apertura di adatti 
sentieri; lavori di, prosciugamento ; distruzione di erbé nocive; erpi- 
catura, cilindratura e scerbatura; piantamenti superiori per evilàre 
frane, €.) ; (Gori 

Due premi di lire 1200 P’uno, con diploma; 
Quattro premi di lire 600 l'uno, con diploma. 
20 Gruppo. . 
Costruzione di ricoveri per mandriani e pel bestiamè bovino od 
. ovino: 
Due premi. da ljre 1500 Puno, con n diploma : 
Quattro premi da lire 700 l’uno, con diploma. 
i. Art. 3, : 

I miglioramenti dei pascoli dovranno riferirsi ad una a superficie sod 

minore degli otto ettari. 
Art, 4, 

I ricoveri leninno essere solidalmente costraiti e soddisfare. ai 
precetti dell’igiene ed averè la. capacità necessaria per accogliervi il 
numero dei capi di bestiame che normalmente ‘si può tnantenere sul 
pascolo. 

vi Art. 5. 

Nel conferimerito del premi saranao preferite le associazioni e gli 
énti morali che, pròvvédano 81 miglioramento dei persi ed alla co- 
struzione dei ricoveri anzidetti. . 

ATL 6. 


Potranno, concorrere «at--premi non:solamente i privati e gli ‘enti’ 


morali, propriatari dei pascoli, ma ezfandio i flitaiuoli det medosim| 
che li conducono in fo*za di regolare contratto a pa termine. 
Art. 7. 

Le dichiarazioni del concorrenti ai premi, dovranno essere indiriz- 
zate al Ministero di agricoltura, industria e commercio (Direzione be- 
nerale dell’agricoltura), per mezzo della prefettura di Potenza o dellà 
sotto prefe:tura di Lagonegro o dei comizi agrari circondariali di.La- 
gonegro 0 di Potenza, non più tardi del 30 giugno 1894. Le domalidé 
dovranno essere corredate di tutti quel documenti e relazioni da cul 
ire risultare, oltre che l’esatta indicazione del pascolo, la natùra 

isa del titcli per concorrere. 

Art, 8. 

Per giudicare Il presente concorso sarà Asttiuita dal Ministero una 
apposita Commissione, composta di almeno tre membri, 

La Commissione esaminerà i documenti presentati dai concorrenti 
e visiterà le singole località per la verificazione delle opere :di mi- 
glioramento per le quali si prende parte al concorso. 

I.eoncorrenti offriranno alla Commissione tutte le notizie, delle quali 
questa potrà aver bisogno intorno ai lavori compiuti, S permonarano 
ogni indagine dalla Commissione ritenuta necessaria. - 

Art. 9. i 

Sulle proposte de:la Commissione giudicatrice saranno dal Minisierò 
conferiti i premi, entro il 1894. — 

Dato a Roma, addì 16 novembre 1892. Li 
Il Ministro 
LACAVA. 
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


Disposizioni falle nel personale dipendente dal Mini- 
stero delle Finanze: 


Con decreti in data dal 23 ottobre al 21 novembre 1892: 


Buoninsegni comm. Carlo, direttore capò di ragioneria di 2 classe 
nel ministero delle finanze, è collocato a riposo lo Seguito A Spa 
domanda per anziariità di servizio, con effetto ‘dal 1° gennaio 
1893; 

Ghiglione cav. Valerio, capo Sezione id. di È classe id, id. id. id. 
id. fd. id.; 

Balzar cav. Alberto, segretario id. fd id, id. id. Id, id,, | id. id.; 

Morelli Antonio, archivista di 1% classé id, Li dd. fd. ic id, id. 1d,; 

id., per età avanzata, id. id ; 

Garbarini Francesco, ricevitore del registrò, è collocato i in aspetativa 
lo seguito è sua domanda, per motivi di salute per mesi quattro, 
con decorrenza dal 5 ottobre 1892; nor: 

Sepè dott. Aurelio, volontario demaniale, revocata la sua nomina a 
vice segretario amministrativo di 3° clàssè nellà Tntendenze di 
finanza; 

Orlandi Architiano, ufficlale di scrittera di 2 classe nelle Intendenze 
di! finanza, è noîoinato ufficiale alle scrittare di 2* ciassé nelle 
manifatture dél tabacchi, a partire dal 1° novembre 1892; 

Gal'ani Alessandro, id. alle scritture id. nelle manifatrure dei tabac- 
chi, id ìd. di scrilora tà. niéllè Intendenze di finanza, id. id.; 

Marinuzzi Antonio, allievo uffici le nelle dogane, è co'locato In supe. 
tativa per motivi di famiglia in seguito a sui domanda, a par- 
tire dal Î° novembre 1892; 

Casali Luigi, controllore denianiale di 4* classe, è nomlhato verifica- 
tore di 1° classe per gli atti del Banco di Napoli; 

Tiberi Osea, ricevitore del régistro, id, id. di 3* elssio id.; 

Cabiati Giovanni Battista, Branchi Vittorio, Albeggiani Cesare, Rai- 
naldi Filippo è Fioravanti Antonio, ingegneri di 3* classe nel 
personalè tecnico di finanza, sono promossi alla 2*; 

Miglioranza Giuseppe, Fedozzi Achille, Borroni Emilio, daudi» R ffaele 
e Cremonesi Luigi, id di 4* classe id. id. alla 3*; 

Lorenzini Cesare, sottotenente nel corpo delle guard'e di finanza, è 
col'ocato în aspettativa per motivi di salute in seguito a sua 
domanda, per due. mesi, a decorrere dal 16 ottobre 1892; 

Atti Giuseppe, archivista di 1* classe nel Min stero delle finanze, id. 
A riposc, În seguito a sua domanda, per anzianità di serv:zio 
id. dal 1° gennaio 1893; 

Antonino Luigi, ufficiale d’ordine id nelle ‘Intendenze di finanza, id. 
id. id, per motivi di salute, id. dal 1° novembre 1892; 

Carra Luigi, segretario amministrat vo di 9* classe nel Ministero delle 
finanze, in aspettativa per motivi di salute, è richiamato in atti- 
vità di carriera, id id.; 

Ragghianti Vincenzo, vice segretario id. id nelle Intendanze di finan- 
za, è trasferito da Aquila a Perugia; ; 

Corona Luigi, id, fd. td., id. di S.racusa ad Aquila; 

Paren'i Pasquale, capo commesso di 2° classe nel:’Amministrazione 
del dazio sul cossumo in Roma, è collocato a riposo, in seguito 
a sua domando, per motivi di salute, a decorrere dal 1° dicem- 
bre 1892; 

Del Nero Tommaso, tenente di 1* classe tie Co po elle guardie di 
‘ finanza, fd. 14. id.. id dal 1° rovembre 1392; 

Ciabatti Pietro, ispettore di 18 classo nelle dogane, id, id. id. id., fd. 
dal 16 novembre 1892; 

Oppezzi Alberto, ufficiale id. id., id. id, td. per anzianità di servizio, 
id. dal 1° gennaio 1893; 

Verona comm. Giuseppe. Intendente di finanza di 1* classe, id, id, id, 
per età avanzata e per anzianità di servizio, {d. id.; 
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Bettinelli Albino e Bisleri Martino, ufficiali d'ordine di 2* classe nelle 
Intendenze di finanza, sono promossi alla 1*; 

Vitti Raffaele e Liccardi Ernesto, id. id, di 3* classe id. id. alla 2*; 

Duchen Carlo, Geremicca Ferdinando, Trenti Giulio e Ulrich Gio- 
vanni, id. id. di 4* classe id., id. alla 3*; 

Giorcalli cav. Ferdinando, intendente di finanza di 1* classe, è collo- 
cato a riposo in seguito a sua domanda, per età avanzata e per 
anzianità di servizio, a partire dal 1° gennaio 1893; 

Arcangeli Temistocle, ufficiale d’ordine di 1° classe nella Iotendenze 

. di finanza, è trasferito da Novara a Cuneo; 

Trabsca Claudio, id. id. di 4* classe id. id. da Cuneo a Novara; 

Canepari Emilio, segretario amministrativo di 2* classe id., stato de- 
stinato con decreto ministeriale del 22 agosto 1892 a Potenza, è 
destinato invece a Porto Maurizio; 

Demora Alfonso, già esattore governativo delle Imposte dirette in 
« disponibilità, e collocato a riposo in seguito a-sua domanda, a 
partire 1° novembre 1892; 

Righetti Cesare, commesso di 3? classe nell’amministrazione del dazio 
sul consumo in Napoli, stato dispensato dal servizio per adem- 
piere agli obblighi di leva, è richiamato in attività di carriera 
nella suddetta qualità a decorrere dal 1° novembre 1892; 

Battiati Giuseppe, ricevitore del registro, è collocato in aspettativa 
per motivi di salute in segulto a sua domanda per due mesi, a 
decorrore dal 1° ottobre 1892; 

Contini dott. Ulrico, vice segretario amministrativo di 3% classe nelle 
Intendenze di finanza, è trasferito da Palermo a Napoli; 

‘Corona Luigi, id. id. id. id., stato trasferito mediante decreto minl- 
steriale del 13 novembre corrente da Siracusa ad Aquila, è con- 
fermato a Siracusa; 

Preda'e Giustino, id id. di 2* classe id., în aspettativa per motivi di 
salute, è richiamato in attività di carriera a partire dal 15 no- 
venbre corrente ; 

Richelmi Alessandro, ingegnere capo di 1* classe nel personale tec- 
n'co di flaanza, è collocato a riposo in seguito a sua domanda 
per motivi di salute, a partire dal 1° gennaio 1893; 

Barbero cav. Carlo, ispettore tecnico dei tabacchi di 2* classe, è pro- 
mosso alla 1°, id. id.; 


Campana Giovanni, ufficiale di 1* ctasse nelle dogane, in aspetta- 


tiva per motivi di salute, è collocato in aspettativa per motivi 
di famiglia in seguito a sua domanda per tre mesi, a decorrere 
dal 20 ottobre 1892; 

Balducci Ferruccio, capo verificatore di 1* classe nelle agenzie per 
le coltivazioni dei tabacchi, è collocato In aspettativa rer motivi 
di famiglia, In seguito a sua domanda, con effetto dal 22 otto- 
bre 1892; 

Todi Glafiro, ispettore demaniale di 3* classe, è nominato ricevitore 
del registro; 

Caruso Carmelo, ricevitore del registro, id. ispettore demaniale di 4° 
classe ; 

Martini Vittorio, Trossarelli Andrea, Volpi Creste, controllori dema- 
niali di 5* «/asse, sono nominati ispettori demaniali di 4* classe; 

Formentini Claudio, ispettore demaniale di 2 classe, è promosso 
alla 13; 

Pivetta Emilio, id. id. di 3* classe, id. alla 28; 

Bronzoni Ettore, Bona Alessandro, Carta Gerolamo, ispettori dema- 
niali di 4* classe, sono promossi alla 3*; 

De Mellis cav. avv Eugenio, segretario amministrativo di 1® classe 
nel ministero delle finanze, è collocato a riposo in seguito a sua 
domanda per motivi di salute, a partire dal 1° gennaio 1893; 

Firmani dott. Carlo, vice segretario id. di 3* classe nelle Intendenze 
di finanza, è collocato in aspettativa per motivi di salute, a par- 
tire dal 16 novembre 1892 ; 

Caruso avv. Francesco, id. id. di 1* classe id., id. id, per motivi di 
famiglia in seguito a sua domanda per mesi tre, id id. 

‘Marchisio Pietro, commissario di 2° classe nelle dogane, è nominato, 
nelle medesime, ricevitore di 2° classe; . 


= “Squarcetta dott Serafino, agente di 4* classe reggente nell’Ammini- 
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strazione delle imposte dirette, è promosso all’effettività del 
posto; 

Giudrì Francesco, ispettore di 3* classe nelle agenzio-per le coltiva» 
zioni dei-tabacchi, è nominato, nelle medesime, contabile di 3* 
classe ; 

Treves Sanson, ricevitore del registro, è collocato in aspettativa, per 
motivi di famiglia, in segnito a sua domanda, per mesi due, de- 
corribili dal giorno della sua surrogazione. 


Pensioni liquidate dalla Corte dei conti: 
Con deliberazioni 5 ottobre 1892: 
Boidi Giovanni, capitano di fanteria, lire 2638. 
Piccolotti Boemondo, capitano di fanteria, lire 2109. 
Tarzini Angelo, vedova di Veneziani Apollonio, lire 400, 
Cantele Domenico, capitano nel carabinieri, lire 1985. 
Perrin Maria, vedova di Barucco Giuseppe, lire 363,66. 
Marchesotti Federico, tenente nelle guardie di finanza, lire 2150. 
Villa Almerico o Emerico, ingegnere del genio civile, lire 3520. 
D'Anna Maria Luigia, vedova di Frenna Giuseppe, indennità, 
lire 933. 
Fossali Guido, capitano, lire 2633. 
Fassina Pietro, ca}itano, lire 2486. 
Marenghi Giacomo, capitano, lire 2396. 
Batini Vittorio, capitano contabile, lire 2410. 
Marietti Mayau Carlo, colonnello nei carabinieri, lire 4933. 
Migliore Giovanna, vedova ‘di Piaggio Clemente, lire 205,83. 
Montanari Luigia, vodova di Ravasini Mauro, lire 250. 
Chiazzari Alessandro, intendente di finanza, lire 5520. 
Romiti Fabiano, brigadiere nei carabinieri, lire 545. 
Berii Maria, vedova di Federici Cesare, lire 3000. 
Calcagno Francesco, tenente nel carabinieri, lire 1539, 
Bottoni Benedetto, operalo d’artiglieria, lire 662. 
Delmastro Giovanni, sottotenente d’artiglieria, lire 1262, 
Calletti Gustavo, capitano, lire 2150, 
Manfredini Massimiliano, giudice di tribnnale, lire 1890. 
Doppio Antonietta, crlana di Giovanni, lire 197,65. 
Petromilli Giacomo, brigadiere nei carabinieri, lire 545. 
Oliviero Aniello, maresciallo di finanza, lire 806,67. 
Del Frate Maria, vedova di Grande Lorenzo, lire 150. 
Amadi Rosa, vedova di Francesco Malagamba, lire 387,33. 
Medeoss! Giovanni Battista, brigadiere nei carabialeri, lire 545. 
Broli Omobono, ricevitore daziario, lire 2600, 
A carico dello Stato, lire 424,04. 
A carico del comune di Brescia, lire 2175,96. 
Turchi Garattoni Angelo, Pagionlere nell’Amministrazione provinciale, 
lire 3475. 
Mazzarini Massimiliano, lire 1097,60. 
Carotenuto Alfonso, lavorante d'artiglieria, lire 413, 
De Malo Bartolomeo, ufficiale alie scritture nelle dogane, lire 1677. 
Zaccaleoni Baldassarre, ricevitore del registro, lire 2897. 
Oddone Francesco, usciere nell’amministrazione provinciale, lire 742. 
Ballotta Maddalena, vedova di Tellarini Carlo, lire 214. 
Con deliberazioni del 12 ottobre 1892. 
Rabbini Antonio, maggiore, lire 3622. 
Schuùrer Lucia figlia di Giuseppe, lire 680. EL 
Tornar Domenico, ispettore nelle guardie di finariza, lire 2880. 
D’Auria Alberto e Carlo, orfani di Andrea, lire 1332,66. 
Conforti Alessandro, ispettore superiore delle Gabelle, lire: 5280. 
Misuraca Ercole, tenente nei carabinieri, lire 1560. 
Nastri Alfonso, operaio d'artiglieria, lire 608.’ 
Conti Erminia, orfana di Francesco, lire 102. 
Madosi Battista, lavorante d’artiglieria, lire 505. 
Tesio Anna Maria, lavorante d’artigiieria, lire 330. 
Licini Giuseppe, capo lavorante d'artiglieria, lire 730. 
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Distinta delle 8083 Obbligazioni al portatore di L. 1000 
caduna del Debito ex-Pontificio 10 agosto 1857 (Roth- 
schilà), per il complessivo capitale nominale di Lire 
8,083,000, sorteggiate nell'11* semestrale estrazione se- 
guila il 2 novembre 1892 tn Parigi, presso la Banca 
Fratelli De Rothschild, a complemento della quota di 
ammoriamento fissata pel secondo semestre 1892. 


76 80 125 214 217 
218 229 326 381 398 
4ll 462 754. 762 7715 
791 830 839 849 869 

1064 1072 1109 1185 1189 
1190 1265 1276 1362 1376 
1412 1455 1504 1715 1747 
1781 1793 1846 1852 1925 
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26396 = 26116 = 26428 26501 20518 38374 38400 28121 38133 RB5SZ 


2653Î = 26550 = 26629 26615 26677 88650 =88685 ‘ 38934 38941 238977 
26689 26699 26700 26711 26752» 38997 39110 39117 39118 39167 
26768 26809 26827 26829 26991 39187 = 893000 39301 59309 = #9318 
26995 26996 27170 27194 27195 39324 29338 39342 39347 99353 
27285 7312 27358 27640 27731 29362 39380 89653 39669 39688 
27151 27764 27848 27830 28002? 20744 39888 40021 40045 50077 
28059 28080 28393 25108 28115 40081 40199 40190 40200 40221” 
28121 28122 28389 28149 28526 40263 40263 40388 40449 40462 
28520 28546 28565 28894 28919 40455 40652 40677 40679 40688 
28958 29264 29307 29337 29374 40707 40726 40753 40788 41045 
29377 29408 29440 29458 29564 41048 41106 41260 41294 41325 
296392 29675 29530 29872 29881 41332 41393 41594 41605 41864 
29958 29996 30009 30016 30017 41968 41992 = 42035 = 42042 42094 
30032 30037 30050 301410 301929 42197 42212 42225 42276 42311 
30133 30142 30156 30159 30167 42328 42370 42416 42423 42532 
30257 30346 30375 30381 80392 42640 42721 42734 42735 42181 
20400 30484 30509 30511 30541 42192 42816 42822 42841 42859 
30625 30850 30687 30702 30707 42972 43022 43023 43060 43084 
39809 30814 30815 30892 30905 43088 43139 43205 43213 43289 
30924 = 30929 = 30946 30996 39999 43290 43342 43510 43580 43422 
31015 31083 31029 31035 31036 43876 43978 44046 44111 44195 
81061 31122 31222 31245 31389 44279 41468 44549 44550 41699 
34412 31429 31434 31462 31463 44778 44819 44915 44947 44985 - 
31490 31623 31624 31642 31740 45045 45064 45097 45119 45180 
31778 31794 31804 31823 31879 45323 45380 45401 45494 45495 
31914 31928 32087 32154 32200 45501 45502 45551 45501 45600 
32343 = 32347 = 32360 32426 32427 45654 = 45760 = 45020 46070 46074 
82132 32443 32444 32536 32598 46089 46108 46205 46214 46398 
32599 32686 32660 32669 32675 46233 46269 46283 46334 46369 
32692 32715 32734 32738 32761 46375 46397 46595 46597 46608 
32768 82795 32817 32828 33042 46683 48704 46787 46897 46908 
33046 33111 331415 33122 33144 46972 47043 47200 47239 47216 
33167 33183 33193 33215 33234 47292 47335 47338 47422 47425 
33276 33280 33302 33320 33382. 47433 47496 47605 4TT48 4T175 
33337 33461 33538 33568 33569 47833 47846 47883 47887 47933 
83632 83675 33890 33835 33843 4AT934 48025 48238 48316 4832] 
33847 33848 33856 33908 33917 48420 48440 48508 — 48646 48713 
33998 34089 34112 34151 31461 48769 = 48795 48869 48900 48901 - 
34172 34211 34217 34254 34287 48943 48946 48975 48982 48998 
34351 34372 34379 34408 34413 48999 = 49019 49150 49188 492410 
34115 = 3412 34433 34476 34578 49243 49306 49326 49417 49519 
34613 34649 84653 31832 31839 49563 49638 49648 49704 49783 
31842 3484% 31904 34959 35079 49783 49930 49932 49993 5008] 
35170 35172 85205 35230 35309 50091 50103 50111 50151 50236 
35359 353686 35428 35453 35499 50300 50328 50408 50462 50467 
33501 33520 33536 85587 35542 50472 50511 50514 50649 50718 
35677 - 33707 33742 33762 38863 50953 50874 50323 50937 50900 
35873 = 35887 359064 35996 - 36049 51025 51111 51176 51223 51924 
36052 = 36072 = 362741 36272 36341 51466 = 51495 = 51564 — 51566 51584 
33502 . 36508 = 36512 36357 36382 51585 = 51615 51672 51708 5170 
36594 36626 36663 36686 36705 51863 518650 51925 51929 52005 
35737 36739 36827 36943 36936 52063 52066 52134 52141 52169 
36983 37022 ‘37040 37060 37113 52181 52186 523418 52379 52985 
‘87136 37182 ‘37208 37215 37260 52388 52389 5245Ì 52456 52535 
37272 37318 37386 37399 37416 52559 52636 52640 52651 52656 
37508 37557 87636 37663 37676 52714 52739 52890 53014 53028 
37688 = 37704 37715 37725 37734 53081 = 53138 = 55145 53218 53243 
37740 37741 87756 37773 37821 53290 53355 53372 53406 = 53413 
37876 37898 37914 38071 38112 53433 53517 = 53562 53574 83578 


38179 = 38180 38245 38278 38350 53584 = 53506 53623 53661 53865 
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53750 53902 09811 52812 538354 


607125 67149 


67205 67384 07459 


53867 53929 33000 54342 51377 7468 67650 67731 67792 67591 
54585 © 51639 © 54691 54697 5:709 68014 68048 65079 68081 65033 
54708 54711 BAT44 54748 54791 68109 68124 68143 68168 68239 
54802 54816 54879 54888 53014 68233 68304 6306 68311 68320 
55053 55199 55244 55243 5597 68335 68354 68408 639422 68439 
53298 53340 55327 53636 53695 63338 68556 68591 68817 68338 
55838 55841 50398 5539014 55940 68911 63936 69004 69030 69053 
56042 56038 56099 56257 56293 €9116 691614 69282 69316 693514 
56302 56376 56378 55.153 50534 69127 69192 69603 69.134 69368 
56310 5687 56611 55034 53678 69683 69709 69873 69993 70033 
56714 56721 56724 59726 56739 . 70128 70239 70339 70339 70430 
56754 55764 55805 55884 56930 70460 70466 70361 70311 70634 
57031 57092 57229 57319 574.0 70641 70642 70644 70604 70704 
57597 = 57709 67727 57780 57902 — 70801 70862 70897 70912 70953 
57989 57997 58003 58034 58035 70954 71002 71257 71262 71239 
58093 58101 58132 58159 58194 71305 71302 71433 71491 71514 
53207 58247 58248 58264 58316 71520 71533 71546 71550 71666 
58425 58430 58512 58599 58607 71678 71684 71708 71823 71843 
58748 58787 58794 58918 58937 71854 71861 71881 71914 71928 
58991 59166 59198 59205 59252 72036 72085 72087 72094 72138 
59253 59288 50377 59390 59428 72279 72356 72384 72742 7279) 
59448 59449 59320 59521 59344 72791 72800 72820 72862 72894 
59572 © 59578 59650 59383 59709 72910 72911 72948 72950 72956 
59884 59938 59960 59983 600235 73060 73072 73200 73208 73248 
60046 60089 60108 60110 60111 73312 73351 73367 73455 73496 
60120 60122 60133 60236 60394 713615 73728 73758 73159 73762 
60404 60455 60483 60546 60554 73768 73821 ‘73907 73911 ‘73960 
69648 60649 60732 60791 60793 73976 73980 73987 74052 74066 
60813 = 60823 60824 60860 60936 74128 74287 74310 74330 74333 
61068 61101 61201 61247 61248 74335 74365 74367 74370 74398 
61278. 61319 61510 61582 61611 74467 74478 74493 74549 ‘74600 
61650) 61810 61818 61870 = 61873 74671 74687 74814 74949 74872 
61951 61992 62003 62037 62038 75063 75138 75239 75328 75361 
62044 62079 62175 = 62258 62316 15382 75419 75451 . 75809 75846 
62339 = 62355 62456 62450 62359 15854 75959) 76003 76027 76216 
62659 20399 62848 62901 62931 76223 76321 76394 = 7639) 76538 
63029 63139 63216 63372 63419 ‘76583 76970 76793 76812 76818 
63441 63448 63570 63398 63322 76840 76976 77001 77053 77052 
63557 63861 63662 63722 63730 77083 77181 77184 77250 71322. 
63762 63769 63778 63328 63840 771332 77408 77445 77459 77497 
63843 63874 63880 63915 © 64039 71540 77543 77554 77620 77672 
64042 = 61087 64130 G4I77 © 64182 71703 77720 77746 77749 77995 
64198 64200 64223 64228 64231 771840 77895 77991 7848 7831 
61237 61289 (54291 64365 64382 78334 73353 78404 78183 78310 
64409 641435 = 6143 65410 61556 78517 78549 78627 78977 78705 
64550 = 64521 61750 64780 64782 78841 78943 79088 79094 79136 
64796 61821 64329 61852 64359 79177 79185 79192 79238 79274 
64867 64884 64891 61399 61995 79286 79291 79417 79429 79459 
64992 = 61955 61957 64930 61998 79469 79473 79597 79524 79333 
65073 (65095 65130 65164 63202 | ‘79835 79670 79378 79703 79710 
65224 65218 (5306 65:03 63306 79751 79758 79772 79813 79815 
65316 65336 65825 63834 65981 79816 79818 79844 79432 79930 
66034 66035 66043 60:58 65085 79998 85021 80040 80041 80063 
66238 65265 66293 66311 65331 80113 80196 80198 80229 80247 
66372 66387 6603 66151 611488 80233 80230 80351 80382 £0390 
66490 66507 6636? 66353 05364 80417 80140 801472 80483 80503 
66568 €6537 60641 63:02 66756 80307 80:34 80657 80571 80655 
63774 66310 6681 66850 66831 80768 80839 80837 80843 80870 
63852 = e6859 66875 65881 66337 86871 80877 808)1 80934 809:3 


66903 66918 66934 67039 67042 0930 80983 81021 81092 81103 


AO? 


81159 
81398 
81908 
82348 
E2480 
82833 
85994 
83170 
83752 
84007 
84231 
84495 
84695 
84972 
85108 
85254 
85573 
85934 
86231 
86307 
86356 
£6323 
86383 
86724 
86817 
86844 
- 86896 
86989 
87030 

7178 
87225 
87294 
87346 
87410 
87551 
87594 
87639 

7779 
87818 
87839 
87890 
87922 
88403 
88546 
88753 
83909 
£9129 
89343 
89406 
89665 
80799 
90057 
99393 
99339 
99349 
91194 
91635 
91789 
91932 
92138 
92213 


81188 
81469 
82024 
82350 
82327 
82909 
83012 
83303 
83774 
84019 
84273 
84578 
84697 
85006 
85223 
85273 
85714 
85919 
86246 
86314 
86363 
86543 
866818 
86731 
86818 
86865 
86908 
86990 
87086 
87192 
87252 
87305 
87350 
87453 
87554 
87691 
87693 
87780 
87821 
87841 
87897 
87972 
88478 
88536 
88782 
88929 
89146 
89365 
89418 
89703 
89839 
90157 
90320 
90602 


91055 


91443 
91702 
01790 
91959 
92142 
92207 
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81193 
81749 
82246 
824214 
82772 
82925 
83156 
83452 
83932 
84156 
84453 
84639 
84839 
83084 
85234 
85531 
85328 
86052 
86277 
86350 
86455 
86569 
86679 
86753 
86832 
86885 
86929 
87018 
87167 
87210 
87266 
87336 
87383 
87196 
87579 
87618 
87737 
87800 
87824 
87878 
8790 
88144 
88528 
88633 
88380 
89017 
89219 
89390 
89309 
89740 
89942 
90176 
90333 
90529 
91135 
91605 
91754 
91848 
92000 
92162 
92276 


83368 
81808 
82261 
82479 
82818 
82935 
83169 
83716 
83951 
84203 
84478 
84640 
84910 
85088 
85241 
85565 
85931 
86065 
86302 
86352 
86169 
86570 
866983 
86758 
86836 
86893 
86934 
87075 
87174 
87218 
87273 
87338 
87389 
87498 
87589 
87029 
87757 
87812 
87830 
87895 
87917 
838224 
88532 
88694 
883873 
89019 
89242 
89405 
89651 
89774 
89991 
90232 
90429 
90595 
91169 
91621 
91781 
91875 
92103 
92202 
92377 


92441 
92630 
92872 
93215 
93465 
93828 
94027 
94169 
94798 
95003 
95141 
95368 
95456 
95648 
95819 
96519 
97008 
97185 
97409 
97495 
97750 
97927 
98339 
98410 
98598 
98937 
99713 
99912 
100539 
100754 
101494 
101693 
101897 
102269 
102644 
102874 
103316 
103744 
103922 
104149 
104673 
104869 
103127 
103486 
105912 
106209 
106332 
106660 
106803 
106871 
107077 
407297 
107441 
107859 
108061 
103296 
108442 
108723 
108926 
109107 
109400 


92547 
92683 
92912 
93270 
93576 
93877 
94153 
94384 
94840 
95041 
95209 
95372 
93481 
95760 
96151 
96538 
97012 
97188 
97415 
97531 
97760 
98087 
98359 
98414 
93678 
98965 
99739 
100096 
100557 
100971 
101580 
101707 
101912 
102272 
102753 
103148 
103548 
103882 
103939 
104161 
101703 
104938 
105139 
105557 
106084 
106233 
106354 
105677 
106818 
106893 
107093 
107301 
107485 
107958 
103974 
108310 
108146 
108839 
108930 
109147 
109458 


“ 109588 
110144 
110564 
110839 
110961 


111062 
111350. 
111881 


112109 
112434 
112992 
113221 
113686 
113916 
144149 
414462 
114836 
1449668 
4115006 
145180 
415523 
115626 
115875 
116027 
116259 
116548 
116761 
116842 
117189 
117807 
117964 
118477 
118864 
119031 
119494 
119881 
120239 
120769 
121081 
121108 


‘191296 


121614 
122012 
122169 
122345 
122500 
122722 
122857 
123285 
123668 
123705 
123885 
124052 
124267 
124427 
124895 
124840 
125089 
125385 
125565 


125878 


109879 
110159 
110778 
110900 
111009 
111199 
114604 
111969 
112364 
4112527 
113070 
113399 
113724 
113958 


114326 


114609 
114853 
14978 
115082 
415408 


| Îi5551 


115727 
115930 
116095 
116424 
116651 
116775 
117004 
117483 
117862 
117977 
118639 
118918 
119156 
119702 
119997 
120678 
120795 
121084 
121164 
121357 
121817 
122088 
122222 
122410 
122688 
122739 
122937 
123431 
123693 
123736 
123891 
124170 
)24284 
124505 
124688 
124983 
125319 
125520 
125688 
125938 
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‘ 109903 


110223 
140786 
110938 
111011 
111282 
111670 
111977 


112399 — 


112834 
113215 
113479 
143727 
114034 
114354 
114732 
414914 
114994 
415102 
115463 
115592 
115733 
115939 
116202 
116467 
116705 
116804 
117019 
117519 
117913 
118325 
118660 
118967 
119302 
119827 
120003 
120693 
120858 
121085 
121188 
121387 
121973 
122108 
122228 
122432 
122690 
122792 
122047 
123652 
123694 
123801 
123897 
124210 
124341 
124537 
124772 
124985 
125337 
195526 
125760 
125967 


410120 
110469 
110831 
110953 
111018 
114331 
111689 
112088 
112431 
112972 
113219 
113489 


‘413815 


414121 
114418 
114830 
114952 
114998 
145151 
115508 
115606 
115858 
116024 
116204 
116492 
116722 
116824 
117066 
117741 
117922 
118419 
118818 
119012 
119450 
119845 
120106 
120768 
120904 
121091 
121191 
121556 
122008 
122147 
122342 
122443 
122717 
122837 
123096 
123635 
123696 
123810 
123907 
124221 
124406 
124620 
124839 
124988 
125383 
125536 


125795 


125982 


4508 
126030 126045 126069 128095 126122 
126137 = 126142 126171 126193 126203 
126513 126503 126064 126658 126731 
126768 ‘126780 126784 1267096 126824 
126820 = 126889 126864 126895 126807 
126900 = 126910 127051 127074 127185 
127205 = 127248 127272 127293 127312 
127338 = 127343 1274409 127506 127548 
127607 = 127638 127701 127708 127717 
127737 127762 127781 127856 127957 
128054 128429 128484 128577 128598 
128639 = 128646 128666 128660 128718 
198731 128816 128864 120027 120040 
120043 129068 129088 129089 129090 
190118 = 190323 120395 1209380 129416 
120431 120444 129465 120470 1209508 
129649 129656 120672 129735 129708 
120970 = 129981 130061 130318 130704 
130863 130865 130897 131006 131011 
131047 = 131208 131212 181272 131201 
131292 181419 131466 131467 181485 
131495 = 131497 131499 131522 131532 
131549 = 131575 131631 131635 1831638 
131753 = 131757 181701 131845 131853 
131860 131905 131921 131944 131985 
132013 132024 132067 132068 132072 
132081 = 132135 132159 132224 182372 
132376 132381 132525 132655 132761 
132774 132804 132811 182821 132925 
132976 132082 132984 1833052 133056 
133068 133143 133217 133225 133240 
133262 = 133201 133302 133311 133369 
133370 = 1333882 133887 133410 133490 
133506 = 133517 133556 133558 133599 
133640 133642 133668 133699 .133786 
133830 133863 133908 134016 134075 
1340091 134122 = 134157 134231 134258 
134276 134848 134384 134483 184521 
134534 134592 134638 134652 134692 
134705 = 134722 134741 194825 134904 
134971 = 135018 135050 135076 135085 
135095 = 135128 135155 135100 135174 
135311 = 135312 135322 135396 195410 
135120 135566 135691 135724 135759 
135772 135895 135864 135877 135920 
136026 136037 1360148 136069 136075 
186000 136091 136097 136098 136140 
136234 = 136241 136301 136321 136325 
156372 136373 136431 136468 126529 
133579 = 135581 = 138610 136693 136704 
136707 136766 136780 136307 138849 
136853 = 135396 135911 137029 137060 
137070 137114 137118 187125 187200 
137214 = 137337 137437 137439 197488 
137558 = 13757 1370814 137751 137754 
137761 137017 137937 137992 138012 
138040 = 138095 138201 138299 198371 
138384 138416 138600 1383566 138669 
138683 138692 138709 138738 198791 
138844 139007 139107 139133- 139192 
139240 130279 189417 Ìso4i8 130486 
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139444 = 139527 199551 139662 139758 
189770 = 189773 139843 139956 139969 
139970 140031 140064 = 140089 140250 
140251 140310 = 140357 = 140359 140360 
140393 = 140396 = 140410 140415 140462 
140629 140677 140766 140771 140852 
140893 141041 141044 141111 141142 
141149 141162 141195 141207 = 141215 
141261 141318 141541 141579 141678 
141742 141748 141751 141761 141764 
141810 = 141847 141876 141880 141893 
141901 141921 141957 141964 141984 
141999 = 142000 142009 142028 142059 
142066 = 142072 142089 142091 142190 
142199 442208 € 142220 € 142243 142298 
142310 142314 142318 142354 — 142391 
142305 = 442399 142424 


Le suddette Obbligazioni cessano di fruttare al 30 novembre cor- 
rente a beneficio dei possessori, ed fl rimborso alla pari del capitale 
rappresentato dalle medesime sarò effettuato a cominciare dal 1° di- 
cembre prossimo all’estero, presso la Banca fratelli De Rothschita 
in Parigi, nel Regno presso la Cassa del Debito pubblico, presso il 
Banco di Napoli e presso le Tesorerie provinciali, escluse quelle 
di Roma e quelle di Napoli, in seguito a regolare domanda, sopra 
mandati emessi da questa Direzione generale, e contro la restituzione 
delle Obbligazioni corredate dalle cedole non mature al pagamento, 
cioè dal n. 71 pel semestre al 1° giugno 1893 e successive 

‘In seguito saranno resi di pubblica ragione i numeri delle 385 Ob- 
bligazioni dello stesso prestito acquistate al valore del corso nel se- 
mestre dal f° giugno al 30 novembre 1892 a conto della quota di 
ammortamento del detto semestre, giusta l’avviso pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 19 ottobre 1892 n. 245. 

Roma, 19 novembre 1892. 
i Il Direttore generale 
NOVELLI. 
Jl Direttore capo della 8* divisione 
GHIRONI, 


AVVERTENZA. 


(Articolo 194 del Regolamento annesso al R. Decreto 8 ottobre | 


1870, n. 5942). 

I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che sono 
In corso d’estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte, sono 
tenuti, prima dell’esibizione delle Cedole in occasione dei pagamenti 
semestrali, a riscontrare le tabelle d’estrazione che trovansi aflisse 
nell’uffizio del Cassiere del Debito Pubblico e negli uffizi dei Teso- 
rieri e degli altri Contabili incaricati del pagamento semestrale, onde 
accertarsi se i numeri d’iscrizione delle -relative Obbligazioni o Car- 
lle non vi si trovino compresi. 

In difetto di tale riscontro non si ha diritto a far reclamo alcuno, 
quatora il Cassiere o il Tesoriere paghi l’importare delle cedole esi- 
bite, la cui somma debba, come è disposto dall'art. 211, essere rite- 
nuta sul capitale dell’Obbligazione o della Cartella divenuta infrutt- 
fera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal semestre 
successivo. 


Numeri delle 60 Obbligazioni da L. 500 di capitale caduna 
della ferrovia Udine-Pontebba, comprese fra quelle pas- 
sate a carico dello Stato in forza dell’articolo 15 
della Convenzione di Basilea 17 novembre 1875, ap- 
provata colla legge 29 giugno 1876 num. 3181, con- 
cernente il riscatto delle Ferrovie dell’ Alta Italia, e sor- 
teggiate nella diciasettesima estrazione annuale che ha 
avuto luogo in Roma iîl 21 novembre 1892 [in ordine 


progressivo]. 

34 589 594 1282 1289 
1672 1767 3922 5127 5863 
6019 8737 8753 9538 10739 

10984 11203 11512 12291 12546 
15932 16043 16496 17157 17414 
18241 18532 18990 2097 21493 
21545 219395 23589 24108 24723 
26587 27005 27484 25003 29120 
30168 90782 91273 32859 33892 


34645 35975 38384 41077 43520 
44901 47575 48254 50390 52925 
03059 53927 * 55301 55423 55948 


Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare con tutto dicem- 
bre p. v. a beneficio dei possessori, ed il rimborso dei capitali rap- 
presentati dalle medesime avrà luogo a cominciare dal 1° gennaio 
1893 contro restituzione delle Obbligazioni con le cedole (coupons) 
dal n. 40 al 70, pei semestri 1° luglio 1893 al 1° luglio 1908; me- 
diante Mandati che da questa Direzione generale saranno rilasciati a 
favore dei possessori, pagabili esclusivamente nel Regno presso: © 

la Cassa della Direzione generale del Debito pubblico in Roma; e 

le Tesorerie provinciali di Alessandria, Bergamo, Bologna, Bre- 
scia, Como, Cremona, Cuneo, Ferrara, Genova, Mantova, Milano, 
Modena, Novara, Padova, Parma, Pavia, Piacenza, Ravenna, Reg- 
gio d’Emitia, Rovigo, Torino, Treviso, Udine, Venezia, Verona, 
Vicenza, 

Roma, il 2f novembre 1892. 


Per il Direttore generale 
GHIRONI. 


Per tl Direttore Capo della 3 Divisione 
DARDANO. di 


Visto, per i’Ufieto di riscontro della Corte det Conti 
È BORGIOTTI. 


AVVERTENZA. 
farticolo I6 del Regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870 
n. 


lo 


I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che sono 
fn corso d’estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte, sono 
tenuti, prima dell’esibizione delle Cedole in occasione dei pagamenti 
semestrali, a riscontraro le tabelle di estrazione che trovansi affisse 
neli’Uffizio del cassiere del Debito pubblico e negli Uffizi del teso. 
rieri e degli altri contabi'i incaricati del pagamento semestrale, onde 
accertarsi se i numeri d’iscrizione delle relative Obbligazioni o Car- 
telle non vi si trovino compresi, 

In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo alcuno, 
qualora il cassiere 0 il tesoriere paghi l’importare delle Cedole esi- 
bite, la cui somma debba, come è disposto dall’art. 211, essere rite- 
nuta sul capitale dell’Obbligazione o della Cartella divenuta infruttifera 
immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal semestre suc- 
cessivo. . 


u_———=——=—_r-__=————m 


Si fa noto che il Ministero del Tesoro ha fissato il va 
lira sterlina a lire italiane 26,05 per 1 pagamenti del Prato vo 
no a Se Selo ig che avrà luogo a cominciare dal 

icembre con riserva di variario anche nel corso: $ 
quando ne fosse Îl caso). POCA aa 

Si segna în calce alla presente la tabella del relativo conteggi 
tenersi aftissa nelle Casso e nelle Tesorerie per norma dei pie 
delle cedole (coupons o vaglia) di detto Prestito. 

Si avverte che il camtio della lira sterlina si riferisce all’epoca del 
pagamento delle cedole senza distinzione di sendenza, cosicchè le ce- 
dole di qualunque semestre, pagate dal 1° dicembre 192 a tutto marzo 
1803, saranno ragguagliate allo stesso cambia sovra indicato. 


TABELLA di ragguaglio per le somma da pagarsi sulle cedole 


semestrali delle Obbligazioni det Prestito Angio-Sardo 1851 
a cominciare dal 1° dicembre 1892. ij 


VALORE | VALORE | RITENUTA | Somma netta 
“n di ciascuna | di ciascuna | de! sa p.0/0} da pagarsi 
cedola cedola alii olo per 
di clascuna cedola 


in lire sterline ITA ricchezza mobile | inlire italiane 


A. 25 » 


651 25 


85 97 565 28 
B. 12 10 325 62 42 98 . 282 64 
c. 210 66 12 8 60 58 52 
D. 1 > 28 05 3 44 22 61 


Il Direttore Generale > Novett, 
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO | 


RertiFicA D' INTESTAZIONE (1° pubblicazione) 

._ 1 è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 00, cioè: 
N. 714513 d’iscrizione sul registri delia Direzione Centrale, per L. 535, 
al nome di Chiapussi Giuseppe fu Michele, domiciliato in Susa (To- 
rino), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai 
richiedenti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva 
invece intestarsi a ChRigpusso Giuseppe, ecc., vero proprietario 
della rendita stessa. 

A termini dell’art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima 
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo- 
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta 
Iscrizione nel modo richiesto. i 

Roma, il 3 dicembre 1892.. 
Il Direttore Generale 
. NOVELLI. 


Rernrica D'INTESTAZIONE (1° pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè : 
-N. 866603 d’iscrizione sui registri della Direzione Centrale per lire 
11,500, al nome di Sweeney Bronserio Daniele (Daniel) fu Daniele do- 
miciliato ad Enghien-les-Batns (Seine et Oisc) Francia, fu così inte- 


stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Am- 


ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte- 
starsi a Sweeney Brontfiero Daniele ecc..îvero proprietario deila ren- 
dita stessa. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, s! dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
detta iscrizione nel modo richiesto, 

Roma, il 3 dicembre 1892. 
Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


Pez" 


Rermirica D'INTESTAZIONE (2° pubblicazione). 

Sì è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè: 
N. 863235 d’Iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per lire 20, 
al nome di De Zopito Raffaele di Luigi, domiciliato in Chieti, fu così 
intestata per errore occorso, menttechè doveva invece Intestarsi al 
nome di DI Zopito Raffaele di Luigi, domiciliato in Chieti, vero pro- 
prietario della rendita stessa. 

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica 
di detta iscrizione nel modo richiesto. 


Roms, addì 21 novembre 1892. 
D Direttore Generale 
NOVELLI. 


RermiricA D’INTESTAZIONE (2% pubblicazione). 

SI è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento, 
cioè: n. 562818 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per 
lire 500, al nome di Isacchi Ferdinando, Gaetano e Brigida fu Luigi, 
minori, sotto l’amministrazione del'a madre Isacco Amalia, domici- 
Nata in Casletto (Como), fu così intestata per errore occorso nelle 

indicazioni date dal riehiedenti all’Amministrazione del Debito Pub- 


blico, mentrechè doveva invece intestarst ad Isacchi Ferdinando, 
Isacco-Zeffiro-Gaetano. e Brigida fu Luigi, minori, sotto l’amministra- 
zione della madre Isacco Amalia, domiciliata in Casletto (Como), 
veri proprietari della rendita stessa, 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, st dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica d 
detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 21 novembre .1892. 


Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


A;<$ I ———————————_—_——_—————_—_——Ém 


Il Prefetto della Provincia di Roma” 


Veduta la lettera dell’ingegnere capo del Genio civile della pro= 
vincia di Roma in data 20 novembre 1892 num. 3586685 con la quale 
partecipa che sono stati ultimati i lavori di deserbamento nei col- 
lettori delle acque alte delle bonifiche di Maccarese, assunti dalla 
Associazione generale del Braccianti di Ravenna, in forza del contratto 
16 agosto 1892, approvato con Decreto Ministeriale 15 settembre 
successivo ; 

Veduto l’art. 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F, del 20 
marzo 1865 n. 2248; 

Veduto l’art, 84 del Regolamento approvato col R. decreto 19 di- 
cembre 1875 n, 2854; 

NOTIFICA: 

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore 
per occupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi 
o per effetto dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli a 
questa Prefettura o al sig. Sindaco di Roma entro i trenta giorni suc- 
cessivi a quello, în cui il presente sarà pubblicato nella Gazzelta 
Ufficiale del Regno. 

Decorso tale termine non si farà più luogo a procedere per tali 
crediti nei modì indicati nell’art. 361 della precitata legge, 0 do- 
vranno { creditori agire col mezzo dei magistrati ordinari © nelle 
forme stabilite dalla procedura civile, 

Roma, addì 30 novembre 1892. 
Per il Prefetto 
BrunELLI. 


R. Prefettura della Provinola di Foggia 


L'anno 1892 il giorno 23 marzo in Fogg!a, nel solito locale di que- 
sta Prefettura, sì è riunito il Comitato forestale provinciale, presieduto 
dal cav. Gaetano D’Amico consigliere delegato pel prefetto impedito, 
e con l'intervento dei signori comm. Angelo Villani, cav. Giorgio 
Ferri ingegnere del Genio civile, e cav. Vincenzo Adinolfi ispettoré 
forestale; assiste alla seduta il segretario di Prefettura dott. Potito 
d’Autilia, 

Il Comitato, vista la Ministeriale 6 febbraio 1892 — n. 31025, ed 
inteso l'ispettore forestale intorno alle modifiche da apportarsi all’ar- 
ticolo 19 del regolamento delle prescrizioni di massima, rettificando 
la precedente deliberazione presa sull’oggetto, stabilisce di sopprimere 
{l 2° comma di detto articolo, e supplirlo col seguante: 

« Il Prefetto della provincia, sopra dumanda delle parti interessate 
« e inteso |’ ispettore forestale, potrà per ogni singolo caso, e per 
« provata necessità, prorogare f termini di cui al precedente comma, 
« salvo allo stesso Prefetto di stabilire secondo le circostanze speciali 
« tutte quelle condizioni che stimerà atte a garantire la riproduzione 
< avvenuta delle ceppaie ». 


Il Presidente 
D’AMICO. 
Il Segretario 
D’AUTILIA, 
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CONCORSI 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Avviso. 


Esito degli esami di concorso a 45 posti di alunno di ragioneria 
nell’Amministrazione carceraria, che ebbero luogo in Roma nel giorni 
25, 26 e 31 ottobre e 1° novembre p. p. ° 

1. Parlatore rag. Gaetano, approvato con punti 165. 

2. Terruzzi rag. Carlo, id. 154, 

3. Ercolani rag. Romualdo, id. 153. 

4, Fratantoni rag. Mariano, id. 148. 

5. Massabò rag. Bartolomeo, id. 141. 

6. Giribaldi Pag. Primitivo Leonardo, ig. 482. 

7. Leone rag. Michele, id. 131. 

8. Cossa Clemente, id. 129. 

9. Agostini Augusto, id. 427. 

* 10, Allodi rag. Armando, id. 124. 

11. Piazza rag Eugenio, id. 122. 

12. Tordelti rog. Emilio, id: 120. 

13. Paradisi rag. Giulio, id, 119. 

14. Accolla rag. Paolo, id. 118. 

15. Romero rag. Romeo, id. 114. 

16. Mancinelli rag. Attilio, id. 107. 

I primi quindici furono dichiarati vincitori del concorso ed il sedi- 
cesimo idonco. 

Il Direttore capo detla IX divisfone 
G. ONESTI. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Relazione a S. E. il Ministro di Agricolinra, Indu- 
stria e Commercto, della Commissione esaminatrice 
per tl concorso alla cattedra ‘di “Merctologia, nella R. 
Scuola superiore di commercio tn Bait. 


ECCELLENZA, 


La Commissione del’ ,E. V. nominata per, giudicare titoli del con- 
correnti alla cattedra di Merclologia, vacante nella Scuola superiore di 
commercio dI Dari, e convocata presso coesto Ministero il 12 ptto- 
«bre p. p. noa ha potuto întrapreadere sphito i su. i lavori per la de, 


‘plorata assenza di uno dei suoi meinbri, il prof. Arnan len, indispo.. ‘ 
so; g'i intervenuti deliberarono quindi di aggiornare la convocazione | 


pi 17 ottobre e di p-enilere intanto slngolarmonte informazione de 
Utgli del candidati. Il 17 oUobre u. 3. alle 3 pum., in “una de le sale 
di codesto Ministero, erano presenti tutti i membri della Commissiane 
nelia persona dei siznori: 

Arnaudon pof. Gi.como, 

Bechi prof. Emilio, 

Cannizzaro p of. Stanislao, 

De Negri prof. Antonio, 

Gabba prof. Luigi. 

Conformemente alle’ vigenti norme la Commissione primi d' ini, 
ziare i suoi laver! procedette a'la votazione per. “schéde sogrete de' 
presidente e del relatore : 
noud.n, ed il prof. Gabbha al secondo. 


Sopra proposta del presidente, accolta unanimem.nte da tutti i col.’ 


leghi, la Commissione delibera che prima di intraprendere l’esame e 
la discussione sui titoli dei concorrenti, sia opportuno fissare il eri. : 


risultò eletto al primo ufficio il prof. Ar ‘ 


terio da seguirsi nella valutazione .dei medesimi. E tale criterio la 
Commisstone lo attinge nello stesso avviso di concorso, dal quale si 
rileva che il posto vacante nella Scuola superiore di commercio în 
Bari è di Merciologia e chs in questo insegnamento è compreso un 
corso di elementi di chimica e l'insegnamento altresì della chimica 
nella sezione inferiore della Scuola. Lo Commissione ammette quindi 
che 1 titoli di chimica generale non saranno presi in considerazione 
se non quando siano accompagnati da titoli che comprovino essersi 
il concorrente dedicato alla Merciologia propriamente detta. 

Stabilita questa massima generale a norma e guida dei suoi ‘giu- 


dizii, la Commissione procedette all'esame delle domande e dei titoli 
dei concorrenti. 


. J concorrenti sono i seguenti: 
‘ Alessandri Paolo Emilio, 
Canzoneri Francesco, 
Comboni Enrico, 
Fabris Guido, 
:Minunni Gaetano, 
Palladino Pletro, 
Romegialli Abelardo, 
Scanpalli Isidoro, 
Spica Matteo, 
Troccoll Antonio. 

La Commissione si fece pol a discutere i titoli dei concorrenti neilo 
scgpo di stabilirne l’elezgibilità e la graduazione. La discussione che 
ebbe luogo a questo rigpardo si può così riassumere par ciascun 
concorrente: 


Alessandri P. E. — Il sig P. E. Alessandri è laurcato in storia 


«paturale e farmacia e libero docente di chimica farmacolagica e..tos- 


sicologica nella R. Università di Pavia, dove trovasi attualmanta come 
incaricato dell’insegnamento di chimica analitica; egli insegna jnolire 
da parecchi anni la merceologia nella scuola di commergio di Pavia; 
della sua attività come insegnante e come studioso fanno fede molto 
onorevoli attestazioni di corpi accademtci, di amministrazioni e corpi 
morali. Le numerose pubblicazioni Ghp egli presenta. .al concorso, € 

che però non sono le sole da lui pubblicate, provano osse pure la 
sua grande operosità e fl suo vivo buon volere di cooperare al pro- 
gresso degli studi scientifici e tecnici. Non sempre a dire il vero 
questo scopo è raggiunto: alcuni suoi libri rivelano la fretta colla 
quale vennero composti, fretta che :ha :impedito al loro autore di ri- 
vederli pacatamente e di colmarvi le lacune che essi presentano. 
Questo risultò alla Commisslone nell'asama del lhro del sig. Ales- 
sandri sul Microscopio, ti qual libro nella sua parte generale non 
contiene di più di quanto su questo argomento può troversi in ogni 


trattatò di fisica elementare, mentre essendo esso specialmente | dedi- 


ca'o allo studfo delle applicazioni svariate del micros opio al: 0 ricerche 
bromatologiche e mercio!ogiche dovrebbe contenere maggior copia di 
materiale’ ed essere più alla portata dei progressi ‘moderni . della 
tecnica microscopica. 

E parimenti il trattato di manipolazioni fisiche e chimiche 4 dello 
Alessandri offre argomento éd ‘aaloghie OS: :ervazioni ; ‘Questo Jibro 


. presenta infatti alcune omissioni, P. es., nell’ espos'i *ione dei metodi 


‘per determinare la densità di vapori l’autore sì limita a quello di 
Dumas e di Gay Lussac ed ometie quell» delt'Hofmann che ha ben 


.25 anni di vita, ed anche quello del Meyer il quale pure essendo 


assal meno anziano, è però armai diventato famigliaro nei labu- 
ratorii. 

Il concorrente Alessandri presenta anche una ricca copia di me- 
morie originali sopra i più svariati argomenti di chimica generale 
applicata: la Commissione non può astenersi dal riconescere che 
‘anche | lavori sperimentali del concorrente offrono tema alle stesse 
riflessioni che furono fatto sui sopraccennati lavori di compilazione. 
Nella memoria sulla saccarina che ad un ferppo è una compilazione 
ed ‘on ‘lavoro. esperimentalo, egli non zi mostra abbasjanza Informato 
dei gretodi di ricerca della saccarina, .che furono già pubblicati fino 
dal 1881 In diversi periodici chimici: ’altra parfe nella descrizione 
“del suo metodo di ricerca, che forma Îa parte originale “ della me- 
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morta în discorso, egli, all'infuori di qualche cenno sulla sensibilità 
del nuovo reagente, determinata în prove In bianco, non presenta 
documenti analitici, come si deve sempro fare, volendo dimostrare 
l'attendibilità di un nuovo processo analitico : non consta fnoltre alla 
Commissione che il nuovo modo di ricerca della saccarina, proposto 
dall’Alessandri, sia stato adottato: parrebbe invece alla Commissione 
stessa que! metodo non dovrebbe dare risultati troppo buoni nei mi- 
scugli complessi. 

Un altro lavoro esperimentale originale dell’Alessandri, di cul fu 
testà da lui pubblicata la seconda edizino, è quello col tito'o: Studio 
fisico-chimico delle principali malerie coloranti rosse derivate dal 
catrame, con esame critico dei vari processi proposti per scoprirli 
e nuovi metodi di ricerca. Questa memoria fu presentata ad un con. 
corso bandito dalla Accademia di Napoli, la quale conferendole l’ae- 
cessit, emise il seguente giudizio, che la nostra Commissione piena- 
mente divide: 

« Guardando bene questo lavoro, si scorge che l’autore con grande 
« cura ha cercato di ingrandirne la mole dandovi una forma molto 
« appariscente. Vi è trattato un argomento molto comune, la solita 
« questione cioè delle ricerche delle materie coloranti aggiunte al 
« vino. L’A., partendo dal concetto che nel vino, che si suppone 
« adulterato, bisogna cercare quelle sostanze coloranti che più facil- 
« mente si trovano in commercio e quali sono vendute, cioè il più 
« delle volte allo stato di mescolanza, ne ha preso un certo numero (22) 
« e ne ha esaminato alcune reazioni sia isolatamenie, sia aggiungene 
« dolo al vino, servendosi dei metodi già noti al quali qualche volia 
« fa alcune modificazioni. Il lavoro scientiticamente ha poca impor=- 
< tanza, ed a dimostrarlo basta ricordare che si parie da sostanze di 
< composizione incerta e variab.le, quali sono appunto la maggior 
« parte dello materie coloranti che si trovano in commercio, e certo 
« non compenserebbe la grave spesa che dovrebbe farsi se si vo- 
« lesso pubblicare, per lo molte tavole che lo accompagnano. 

« Però bisogna aggiungere che il lavoro è fatto con molta cura e 
« che perciò ha dovuto costare all'autore molta fatica e che qualche 
« parte potrebbs essere utilmente conosciuta da chi dovesse far ana- 
« lisi di vini sofisticati 

« Per lo ragioni accennate si propone che abbia l’accessif e che 
« perciò venga stampata mi convenientemente ridotta secondo le 
« indicazioni di una Commissione accademica e qualora vi acconsenta 
«€ l’autore ». 

Oltre queste e molte altre memorie esporimentali, oltre le opere 
già accennate e destinste all'insegnamento generale, Îl concorrente 
Alessandri presenta alcuni libri speciali, come quello sulle drogAg 
medicinali, quello sui cereali, farine, paste, ed il corso litografato 
del corso di lezioni di Bromatologia, da Jul tenuto nella N. Univer- 
sità di Pavia, tutte pubbl cazioni atifnenti alla Merceo'ogta, delle quall 
comprendono il ramo referentesi alle merci medicinali e ad alcuni 
articoli alimentari. Sono questi tutti lavori di laboriosa compilazione 
che additano nell’autore una speciale cognizione di storia natursle, 
ma în essi la Commissione non ha riconosciuto ulcun singolare 
pregio. 

‘Dall’insieme delle pubblicazioni risulta alla Commissione che il si 
gnor Alessandri si è dedicato specialmente alla Bromatologia ed alla 
Farmacologia, che sono l’oggetto principale della sua attività come 
insegnante, perciò egli ha di preferenza s'udiato le droghe medici- 
nali dal punto di vista farmaceutico, dando in questo campo prove 
di distinta competenza. 

DI Canzoneri Francesco. — Il concorrente Canzoneri conseguì la Jau- 
rea in chimica e la libera docenza nella Università di Palermo: fu 
per varii anni assistenti del prof. Paternò e durante questo tempo 
egli insegnò chimica analitica, e supplì il detto professore neli’inse- 
goamento della chimica generale. Nel 1887 lasciò l’Italia e si recò a 
Buenos Ayres, dove coadiuvò il prof. Arata in una serfe di ricerche che 
si riferivano all’igiene di quel'a città. Quivi disimpegnò contempora- 
peamente l’ufficio di chimico d: 1 Museo dei prodotti argentini nel 1889 
fu nominato direttore del laboratorio chimico municipale di Salta, 
ma essendo stato poi soppresso questo laboratorio egli passò a Tu- 


cuman, dove trovasi ora come chimico direttore di una fabbrica d 
. zuécheri. 

Il concorrente Canzoneri presunta diverse memorie, alcune dellé 
quali in co!laborazione con altri colleghi. 

Sono per la maggior parte lavori di chimica generale altamonte 
pregevoli, sia per i motodi di ricerca di cui sì mostra padrone, sla 
per i risultati a cui giunge con una sagace applicazione dei medé- 
simi. Con questi lavori d’indole generale il Canzoneri presenta al- 
cune ricerche (talune delle quali in coilaborazione con Arata) spe- 
ciali su droghe e nuovi prodotil commerciali dell'America : in queste 
ricerche essenzialmente merceologiche egli porta l'abilità di un va. 
lente’ chimico analitico ; trattandosi di prodotti nuovi o pressochè 
tali egli non si limita alla loro descrizione ed all’esposizione del primi 
caraiteri chimici, ma cerca di sviscerarne la natura e di scoprirne fl 
principio attivo e riesce allo scopo iso'ando, p. es., dalla corteccià 
di china morada un alcalolde, del quale cerca altresì di fissare la 
composizione e la struttura: dall’essenza di Winter isola un terpene 
di cui stadia la formola; dalle fegle del Tarchonantus camphoratus 
separò un alcool; dalla resina di Tapsia isolò ‘acido caprilico nor- 
male, un nuovo acido da lui detto tapsico cd una sostanza neutra 
vescicatoria non azotata. Tutti questi sono studi completi di grande 
pregio, sia come lavori scientifici, sia come lavori merciologici. 

La Commissione, dall'esame delle pubblicazioni del concorrente 
Canzoneri 6 dalla considerazione cho egli ottenne già l’oleggibilità fn 
diversi concorsi a cattedre di chimica nelle Università, trae la con- 
vinzione, possedere il concorrente stess) totti i requisiti di un efli- 
cace professore di Merccol. gia. 

Comboni Enrico. — Il concorrente Comboni Enrico, assolti gli 
studi universitari! nell'Università di Pavia, fu nominato assistente di 
chimica tecnologica nel Regio Istituto tecnico superiore di Milano, 
presso il quale rimase due anni. D;po una breve sosta nel lsbora- 
torio del prof. Kopp, a Zurigo, ritornò in Italia dove ottenne il posto 
di professore reggente nella Scuo!a professionale di Vigevano e vi 
insegnò la chimica applicata all'arte tintoria: tre anni pù tardi ot- 
tenne per esami e per titoli il posto di professore di chimica gene- 
rale ed applicata nella R. Scuola di viticoltura ed enologia di Cone- 
gliano, ove egli si trova dal 1877. Quivi egli si fece conoscere per 
pregevolissime pubblicazioni, le quali attestano e il suo valore come 
insegnante e la sua abilità come studioso nel ramo dell'enologia, nel 
quale st è acquistato una meritata competenza. 

Fra lo pubblicazioui suo fl trattato enochimica, di cui si sta ora 
preparando la 22 edizione occupa certamente fl primo posto 6 la 
Commissione divie pienamente a questo riguardo il favorevolissimo 
giudizio emesso da altra precedente Commissione di concorso. La 
Commissione ricorda anche essere stato il prof Comboni dichiarato 
eleggibile come direttore della stazione agraria di Palermo, ed eleggibile 
alla cattedra di merccologia della scuola superiore di commercio di 
Genova cd essere stato anzi posto ex «quo nolla terna p:esentata 
al Ministero dalla Commissione aggiudicatrice. A proposito di questa 
ultima eleggibilità, la Commissione scrivente non può però dimenti- 
care la motivazione della Commissione giudicatrice del concorso di 
Genova del 1884. 

La relazione sul medesimo dice : 

« La Commissione, prima di passare a dare Îl voto per la eleggi- 
« bilità di ciascuno dei concorrenti ba dovuto considerare il fatto 
« seguente: la maggior parte dei concorrenti, anche i migliori, pre- 
« sentano titoli scientifici di chimica non attinenti alla cattedra, co- 
« sicchè nessuno ne possiede di veramente adat:i per la scienza che 
« deve profrssare, lao de ha dovuto ben bene scrurinare qual valore 
« doveva attribuirsi a tali titoli. Considerando poi che non esiste una 
« vera categoria di scienze applicate, ma le applicazioni delle scienze; 
<«. ...., considerando che le cognizioni di chimica sono ‘uno 
€ dei principali fondamenti per risolvere la maggior parte delle que- 
« stioni di merceologia e che un buon chimico è certamente adatta» 
« tissimo per diventare un bion professore di merciologia, la Con: 
< missione unanimemente deisbera di giudicare tutti i concorrenti 
« eleggibili. 
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La Commissione attua'e, pur apprezzando l'alto valpre scientilizo e 
didattico del concorrente Comboni, deve constatare che egli non pre- 
septa titoli attinenti alla castedra alla quale aspira, i quali siano” pa 
ragonabili a quelli di altri concorrenti che fecero! ‘della mefceologia 
uno studio speciale : e perciò fedele al criterio adottato come guida 
dei giudizi in questo concorso, la Commissione è *stala ‘d’avviso 
che hon si farebbe opera utite al progresso degli studi tecnici in 
Ital tr) ‘col deviare il prof. Comboni dal coltivare ed Insegnere Je ap- 
plicazioni “della chimica all’enologia a cui si è dedicato da 15 ‘anni, 
ed ove sj è acquistato singolare competenza, costringendolo ‘a rivol: 
6ore la sua attività ai nuovi studi mere: ‘ologici, 

La Commissione fa perciò caldi voti che le condizioni di residenze 
e gi n mezzi di studio de] professore Comboni siano migligrate in modo 
da non fargli desiderare l'abbandono de ell’insegnamento “speciale del 
l'importante ramo di tecnologia da lui ‘professato. 


Fabris Guido. — Il concorrente Fabris Guido è laureato in chi- 
mica e farmacia, fu preparatore neli’Istifuto chimico di Roma, venne 
successivamente nominato ufficiale tecnico della manifattura dei ja- 
bacchi ed uMciale di 28 e di 1 classa nelle dogane e da ulfimo fun 
zjonò come direttore nel laboratorio chimico provinciale de}'e gabelle 
in Genova. 

Il concorrente Fabris presenta diverse pubblicazioni lo quali, ad cc- 
cezione di tre ‘di chimica génerale, quella sul flooruro di cromo vio 
letto, quella sulle acque del sottosuolo di Roma (in collaborazione 
del dott. Marino) e quella su un ‘nuovo acido derivato dalla santonina 
(ta' collaborazione col prof. Cannizzaro), sono tuitò merceolegiche. Bs- 
sendo egli da cinque anni nei laborstori delle Gabelle, dove non manca 
nè la materia prima per uno studio merceologico nò ‘il materiale 
scientifico e tecnico per esegutrlo, fu in' grado ii acquistare in mer- 
ceologla una competenza certamente non'comune e ne fanno fede la 
relazione: sulle analisi eseguite nel laboratorio dello gabelle di Genova 
(In colliborazione con G. Do Negri), gli studi sugli Gli ‘minerali lu- 


Brificanti (in collaborazione con Villavecch'a), le memorie sull’olio di ' 


oliva (una fn collaborazione con G. De Negri, l’altra con Canpizzaro) 
Gce. Questi lavori sono contribuiti importanti alla merccologia pra- 
tica, alla merceologia cioè dei prodotti commerciali più in uso. In 
tutti tali lavori da ‘prova di molta abilità nell’esperimento, di un sano 
criterio nell’interpretare il risultato delle esperienze e di assorgere 
alle conclusioni generali. 

Il concorrente presenta anehe un libro sugli olii facente parte della 
collezione di' manus;li Hoepli, è una breve monografia sugli olii ve- 
.gétali, animali e minérali, ma di questo la Somulazione non ha cre- 
dutò occuparsi. ’ 

In complesso la Commissione è unanimo nel ritenere che fl con- 
corrento Fabris possiede la preparazione ‘generale e speciale richies:a 
pèr occupare con successo il posto a cui'egli aspira. 

°Minunhi Gaetano. — Il concorrente Minnnnî Gaetano ha conse- 
gultò la faurea nella Uni versità di Basilea” ed è da circd tre anni as- 
&lstente dllo cattedra ‘di chimica ‘ generale presso la R Universita di 
Palermo. Egli presenta al concorso diverse memorie su argomenti 
che ‘sono esclusivamente del dominio délla chimica géneralo ; esso 
sarebbero buoni titoli per raccomandare il concorrente ad in posto 
d'insegnamento di chimica pura ma, non possono essere presi in con- 
siderazione della Commissione quantangue essa ne apprezzi il valore 
sclehtifico. 


Palladino Pietro. — Il concorrente Palladino Pietro è laureato in 
chimica pell’Università di Genova, dove conseguì anche la licenza iù 
sciènzo naturali ed il diploma di farmacista. Ha prestato ‘servizio nel 
laboratorio chimico della raffneria di zuccheri della Ditta Dodero e 
passò” poi nei laboratorii delle Gabelle di Genova e di Rotta. Presenta 
tre memorie dì chim'‘ca applicata : l’analisi di una pietta ‘da calce del 
enovesato, lo studio sulla minfera di solfato Mmagnesico di Montè 
Ramazzo ‘in Liguria, una nota sulla Isvatara, filatura, imbiancamentò 
e tintura della lana in Liguria con alcuni risultati di sue ‘indaglo!. 
Presenta inoltre uno studio sul comporiamento degli duéchieri nella 
fermentazione ‘alcoolica ed uno sulla funzione dell’acldo | solforico nellà 


d:ssociezione eletti olilica dell’acqua, i in cui espono una sua ipotesi per 


spiegara quella azione. 

Un vero e pregevole contributo alla merceologia è presentato dal 
concorrente in due pubblicazioni : l'una è una monografia dellé' ‘goni- 
me, l’altra è il primo tascicolò di ata di mércidlogia al cui ‘egli 
ora attende. Nella prima egli descrive a Bommà ‘arabica e le gomine 
affini, indicandone le proprietà, la composizione, la proventenzà, le 
qualità ‘commerciali, l’analisi 6 le sofisticazioni. Questa ‘memoria è 
completata da un’altra nella quale lA. sviluppa i metodi af Indagine 
che egli suggerisco per scoprire la dostrina riell3 gomme. 

Il libro che egli ha chiamato « Trattato di Merciologia e Chimica. 
var merci, le quali si suécedono 4 senzà un plano prestabilito: 'Le sine 
gole monografie e e sopratutto uella ‘sullo zucchero, sono ‘pregevoli pèr 
esattezza e precisione e most ano ‘che l’Autore è fam'gl‘are’ ‘cogli af- 
gomenti che tratta ‘e sa atiingere alle’ migliori fonti ‘di Inforniazioni. 

Romegiaili Abelardo. — Il concorrente Romegialli è profassoté di 
chimica industriale nel R. Istituto tecnico di Roma e da qualche finno 
insegna anche la ‘merciologia nella Scuola comunals commerciale fetà 
minilé di Roma: egli presenta niùmerosi documenti che attestano 
essere la sua operà frequentemente ' ‘richiesta fn ‘servizio pubblico : 
presenta fioltre lavori scient: ‘fici, alcuni dei qua'i sono di da cerlo 
pregio : tale è quello sul fermenio acetico, che gli valse un ‘premio 
d’iricoraggiamento dell’Accademia” dei Lincel e quello sul ross turco» 
Questi sono lavort' esperimieniali originalt* i quali, quantahque non 
abbiano condotto a risolvere i problema ' che l'A. st era’ proposto, 
mostrano che egli sa lavorate con molta cura e dilfgenza e In ogni 
caso consentono’ di trarre conseguenze di ‘qualche’ {nterésso : ' questo 
è a ‘dirsi Specialmente dei risultati degli studi del Romeg'alit sulla 
vita e sulla coltura del micodérini dell'ateto! * 

Gu altri lavori del prot. Romegialli sono’ principalmente monogra= 
fi e ‘di com ilazione, come ‘quello sull’astraziono degli’ olti,' qiiello 
sulla borlanda, ecc. 

rbblicazioni prettamente merceologiche sono: la memoria col ti- 
tolo ‘Coniridulo' alla * Merblologia ‘del petrolio e il Trakiito' di Mer- 
ciologia. Nella prima non ravvisa la Commissione alcun Singolare pregio 
nè alcuna novità, essendo già stato fatto uno studfo coris'miile alcini 
anni or sono dal direttore dei fari di Danimarca. Quan.o al piccolo 
Trattato di Merceologia là Commissibne vi avverte inaspettate’ fabuno 
è qualche inbsattezza, come’ ‘quelià ‘riguardante "la composizione: del 
lapislazuli. 

Sandali Isidoro. — N sig. Isidoro Sandalli fu nel 1884 Incaricato 
dell’insegnamento della? Merceblogia' hella Scuola" di' comméréio di 
Bari. 

La Commissione che lo proponeva a questo uflicio motlvava la 
sua “proposta nella fernia fiaucia' che il prof. Scandalli ‘avrebbe avuto 
campo di inunirsì di quéi 1 tolti” $cientifici del ‘quali honi erà allora 
provvisto. 

Nel 1885 il prof. Sandalli prese parte al concorso per la cattedra 
di Merceologia nella ‘Scevola $uperlore di commerefo di Genova ‘e ‘vf 
fu dichiarato eleggibile, come furono dichiarati eleggibili tuidi gli altri 
concorrenti, perchè Il criterio dell’eleggibilità la Commisstone aggiu- 
dicatrice ‘di quel concorso lo desninevà' ‘solo ‘dalla’ preparazione! chi- 
mica ‘dei singoli concorrenti, non avendo essi, ‘anichè i migliori, utoli 
attinenti alla” cattedra a cui aspiravano DI Sandallî non fu però cone 
preso nella terna che fu proposta dalla Commisstone al Ministero. 
Nel 1890 ìl Sandalli concorse alla stessa cattedra a èdi concorre ora. 

La Comm'ssione allora non gli accordava l'elozgibilità perchè itat- 
tandosi di una cattedra di merciologia e dì chimica non riteneva che 
il prof. Sandalli possedesse quella preparazione s rientifica chè si N 
chiedeva per un istituto superiore. I documenti che egli presenta al 
l'attnale concorso sono ancora la memoria sul Iegnosò nel’ teumenti 
pug'i ties] ata quale ha aggiunto qualche opuscolo, come quello sull’e- 
nobarometro di Houdard e sull'analisi del tartari gregef, 6 ‘dua ren- 
diconii' al perizie ‘d’olîî è carboni da lui eseguite, in cui la Commis 
slone non Ticonosce alcun singolare pregio. Tutti questi documenti 
non sono tali da convincere là Commissione cha nella coltura o nella 
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operosità scientifica Îl concorrente Sandalli abbia fatto tali progressi 
da indurla nella convinzione che egli possieda i Fequisit Le un' pro- 
fessore’ d'istituto superiore. * S di 

Spica ‘Hatteo. —1l concorrente Sp'ca Matteo ha fl diploma di far- 
macista e di dottore in chimica e farmacia: fu abilitato all’insegna- 
mento della chimica nella Università di Palermo, presta apprezzati ser- 
vigi di chimico ‘ariàlisto nel Laboratorio chimico municipale di Palermo, e 
tenne un: torso libero di chimica delle sostanze alimentari. Le pub- 
blicazioni dal concorrente presentate in appoggio dela sua domanda 
non éstono dall'ambito della chimica generale ‘e la Comnissione, pur 
apprezzandone il valore scientifico, non può prenderle in Soneirarazione 
per la cattedra speciale in concorso. 

-Troccoli Antonio. + Il sig. Troccoli Antonio ottenne la laures în 
chimica, la licenza in scienze naturali ed il diploma di farmscista: 
fosegnò la chimica generale ed analitica ne'la scuola di farmacia di 
Bari ed in questa Città ottenne, in seguito a cencorso, il posto di DI- 
rettore del Laboratorio chimico impnicipale, che egli SUGRAIDONLO 
occupa. 

Il concorrente presenta un solo titolo scientifico, che è una memo- 
ria sopra un argamento di chimica generale, che ‘la Commissione non 
può prendere in considerazione attenendnsi alla massima da lei adot- 
tata nell'esame e nel giudizio dei titoli dei concorrenti, © ‘“‘’ ‘ ‘’‘ 

Esaurito l'esame dei titoli dei singoli concorrenti, la Commissione 
procedette alla votazione per schede segrete sulla -eleggibilità sa i 
desimi uno per uno. 

} concorrenti : 

Alessandri, 
Canzoneri, 
Fabris, 
Palladino, 
Romeglalli, 
risultarono dijchiarati Cleggitti Da npanuniià. 
1 concorrenti: 
Comboni, 
Minunni, 
Splca, 
Troccoli, 
furono all’unanimità dichiarati ineleggibili. 

Il concorrente Sandalli risultò ineleggibile con quae voti cono 
uno. 

Venendo ora alla graduazione di merito relativo dei candidati 
dichiarati eleggibili, la Commissione ll classificò nell’ordine se- 
guente : sa o: 

Canzoneri, 
Fabris, 
Alessandri, 
Palladino, 
Romegialli. 

Ed: esprimendo in punti il valore relat'vo del concorrenti, la Com- 

malasione convenne. nell’assegnare a 
i Ganzongri, punti 45 su 50; 
Fabris, puntt 44 su 50; 
Alessandri, punti 42 su 50; 
Paladino, punti 42 su 50; 
Romegiaili, punti 42 su 50. 

Pno dei commissari aveva proposto per Alessandri punti 44. 

La Commissione, veduto il risultamento delle precedenti votaz'oni, 
Propone a V. E. che il sig. Canzonerg Francesco sia nominato pro- 
fessore ordinario dì merciologia nella R. Scuola Buperiore di com- 
mercio in Bari, e ove egli non accettasse venga nominato il signor 
Fabris Guido. 

‘on La Commissione : 
G. G Arnaudon, presidente, 
Emilio Bechi, 
S. Cannizzaro, 
Aatonio De Negri, 
L. Gabba, relglore. 


BOLLETTINO METEORICO 


DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA 
: Roma, 6 dicembre 1892. 


"n 


STATO STATO TEMPERATURA 
STAZIONI DEL CIELO|DEL MARE Massima | PER 
7 ant. 7 ant. 


nello 24 ore precedenti” 


Belluno . . .. sereno —_ 44 |--5 ; 
Domodossola . .| 314 coperto — 98 | 1 

Milano. . . . .| f14 coperto ei 64|]-10 
Verona . ... sereno ‘ —_ 90 |--22 
Venezia . . , - sereno calmo 61 |-04 
Torino . . . + | 114 coperto —_ 57 09 
Alessandria . . . Ud coperto _ 51 |—25 
Parinà:’ © . . .| Îjd coperto _ 73 |—- 18 
Modéda .., . .| i;% coperto — 67|_- 29 
Genova . . . .| .'sereno calmo 86 36 
Forlì . . . . . | 114 coperto —_ 60 04 
Pesaro. . . .|12 coperto agitato 55 |-07 
Porto Maurizio . . sereno osso 1Î 6 09 
Firenze?! ns; : } 314 coperto ‘o 4A |-17 
Urbino . . +. .| 112 coperto _ 28 |-12 
Ancona . . . .| 3;4 coperto legg. mosso 8 8 1 È 
Livorno . . . .|4[2 coperto| ‘calmo © 98 1 

Petugi . .., coperto! Vi 49 09 
Camerino: . . . coperto — 39 |—-17 
Chiag sana nevica _ i 1 _ 4 3 
quila. . . . .| coperto _ —_ 

Roma. . . . .| coperto _ 110 33 
Agnone . ... scopata _ 47 |—19 
Foggia . ... _ - ili 
Dart gonna coperto | calmo E ; 3 . 
apoll. . . .. coperto egg. mosso 1 

Pòteriza . . . .| hevica TT” 50 |-10 
Lecté' i . . . .| coperto _ 14 4 40 
Cosenza . . .. piovoso _ 12 0 48 
Cagliari . . . .|1,g coperto} agitato 16 9 93 
Reggio Calabria . piovoso mosso 171 ii 3 
alermo , . . . piovoso tempestoso 197 12 3 
Catania «+: .| Bereno calmo * 184 10 6 
Caltanissetta. ; : | èoperto re 12 5 74 
Siracusa . . + | 114 coperto calmo 19 3 13 3 


OSSERVAZIONI HETECROLOGICHE 
fatto nel R., Osservatorio del Collegio Romano 
Il dì 6 dicembre 1892 


N barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di mei. 


49,65. 
Barometre a meozzodì . . _... 7539 
Wrmîdîtà relativa‘a mezzodì . ..... 38 


N W moderato. 
quasi coperto. 


Massimo 89,3. 
Minimo 39,3 


Vento a mezzodì . . .... 


0 cc 0 0 0 e è. è » 
Termometro contigrade 


Piezzia in 24 ore: 
Li 7 dicembre 1892. 

In Parona forte depressione dalla Transilvania alla Russia mert- 
dionale, pressione aumentata all’occidente, massima al Nordest. Kiew 
732. Dsnzica 748, Glfo di Guascogna 765, Arcangelo 771. 

In Italia nelle 24 ore: barom-tro alquar.to salito al Nord e Centro, 
leggermente disceso al Sud; venti forti intorno al ponente fuorch 
al Nord; neve sulla S.la,' ‘suli’«tna, a Potenza, nevischio nélle Marche, 
fruscoli di nove a Roma e Napoli, alcune piogg c al Sud; temperatura 
notabilmente diminuita, dive:se brinate e gelate ; mare agitato. 

Stamane: cielo sereno al Nora, nuvoloso 0 coperto in generale al- 
trove; venti freschi del 49 quadrante ; barometro 752 mill. nel basso 
Adriatico, a 755 a Malta, Trapani, Atene; 756 in Sardegna. 

Mare molto agitato a Palermo e Portotorres, agitato a Cagliari, 
mosso lungo la costa tirrenica. 

Probabilità : venti freschi ad abbastanza forti del quarto quadrante; 
cielo’ vario, con qualche pioggia 0 nevicata ; femperatura bassa, ge 


date e brinato ; mate mosso ‘0 agitato, 
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PARTE NON UFFICÌALE 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Marteiì 6 dicembre 1892. 
Presidenza del presidente ZananpELLI. 

La saduta comincia ali 2. 

DI SANT'ONOFRIO, segretario, lezge il processo verbale della se- 
duta di feri, che è approvato. 

Giuramento di deputati. 

BIANCHIERI e BOTTINO giurano. 

Lettura di una proposta di legge. 

DI SANT’ONOFRIO, segretario, legge una proposta di leggo del de- 
putato Guelpa per modificazioni ed articoli del Codice civile, del Co- 
dice penale o dio legge comunale e provinciale. i 

Interroyazioni. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, risponde ad una interrogazione 
del deputato Conti « se intende di prendere qualche provvedimento 
a favore dslle 270 guardie carcerarie rimaste senza impiego per la 
avvenuta soppressione delle preture ». 

Osserva che queste guardie non erano agenti governativi, ma co- 
munali. Quinii il Governo non ha verso loro doveri positivi; ma se 
doman-iassero di entrare nell'amministrazione carceraria sarà tenuto 
conto favorevolments della domanda, purchè abbiano I requisiti 
voluti. 

CONTI ringrazia, insistendo nella necessità che si provveda, 

DI SAN GIULIANO, sotto-segretario di Stato per l'agricoltura e 
commercio, risponde ad una fnterroga-ione del deputato Niccolini 
« intorno alle apprensioni degli esposttori italiani sulia eseguità dello 
. spazio loro assegnato alle Esposizione di Chicago ». 

Osserva che il termine per le richieste di spazio scadeva al 30 set- 
tembre. 

Il Comitato Romano non ebbe fn tempo le domande, ma fece egli 
stesso la richiesta di spazio, che riteneva sufficiente, cioè di 30,000 
metri. i 

. Lo spazio accordato Invece è molto minore, cioè di 7000 metri ed 
ora pendono trattative per Uno sp*zio maggiore 

NICCOLINI conflda che si verrà ad un equo provvedimento, perchè 
lo spazio assegna'o è materialmente insufticiente. 

Le industr e artistiche non hanno che pochi metri di spazio; l’eno- 
logia, che costituisce tanta parte della produzione nazionale, non di- 
spone che di 120 metri Questo è addirittura insufficiente. 

LACAVA, minis'ro di agri-oltura e commercio, aggiunge che le Arti 
liberali italiane hanno uno spazio di 1500 metri. 

Ritiene poi secondo il parere del periti che 8000 metri quadrati 
sarebbero sufticienti per una scelta esposizione italiana. 

BONACCI, ministro di grazia e giustizia, rispon!e a una interroga- 
zione del deputato Comandini « sulla modificaz'oni che l’esperienza e 
le riconosciute necessità dei tempi consigliano di arrecare al Codice 
penale ed al Cod ce di commercio, e per le quali dalle rappresentanze 
della stampa italiana e dalle rappresen'anze commerciali del Regno 
sono state rivolte proposte, petizioni.e memorie al Governo del Re, » 
e ai alta del deputato Prinetti « se sia intenzione del Governo di 
condurre a termine il progetto di riforma del Codice di Commercio 
iniziato dal precedenie Ministero. » 

Ritiene cho i Codici non rappresentino la fossilizzazione del diritto, 
ma che siano perfettibili. 

Però i miglioramenti non vi vanno introdotti che con grande po n- 
derazione per non togliere ai Codici stessi il loro proprio alto ca- 
rattere. 

L'onorevole Comindini certamente al:ude a quella parte del Codice 
penale che riflette le diffamazioni e materia analoga, facendosi eco 


dell’agitazione che su questa parte del Codice si è sollevata in molte 
parti d'Italia. 

Ma dopo tre anni che questo Codice è in vigore, o dopo che ha 
formato l'ammirazione dei più grandi giuristi d’Europa non può rico» 
noscere la necessità di immediate modificazioni. 

Quanto al merito della questione speciale, nota che sa ora si trova 
eccessivo il minimo della pena, quando si discuteva il Codice si rac- 
comandava chs mo!'to più fortemente si colpissero coloro che atten- 
tavano alla riputazione altrui. 

Assicura che ha intenzione di proporre dei ritocchi at Collci di 
procedura civile e penale, e di prenderne in considerazione questioni 
di grave importanza attinenti al Codice civile. 

Quanto al Codice di Commercio ignora le intenzioni di riforma che 
aveva il precedente ministro. Vi sono però lavori di una Commissione 
speciale e voti e proposte senza numero di enti interessati. 

Il ministro ha ordinato che di tutta questa materia sia fatta unn 
classificazione onde vagliare tutte le proposte. 

Sulla materia dei fallimenti vi ha quasi un generale accordo; e 
sulla medesima presenterà in breve un disegno di legge già pronto. 
al quale porte importanti modificazioni l'onorevole Zanardelli. Per il 
rimanente aspetterà i risultamenti degli studi che sono in corso. ‘ 

COMANDINI consente che si debba andar cauti nel modificare i 
Codici, ma dt opportuni ritocchi trova un cenno nello stesso discorso 
della Corona. Non insiste ne! chiedere che a questi ritocchi sì venga 
immediatamente ; ma rileva come qualche sollecito provvedimento, 
nelle disposizieni sul reato di diffamazione, sia necessario, poichè le 
disposizioni presenti non fanno che inceppare spesse volte in favore 
di persone non oneste, la libertà della stampa, 

Confida che Il ministro studierà la grave quistione. 

PRINETTI ricorda che in seguito alle osservazioni fatte dai Corpi 
interpellati, Il precedente ministro aveva fatto promessa di addive- 
nire ad una riforma del Codice di commercio, almeno per il titolo 
del fallimento, circa il quale rileva come esso sia considerato gene- 
ralmente come tendente a favorire speculazioni non oneste, 

BONACCI, ministro di grazia e giustizia, non consente in queste 
ultime parole dell'onorevole Prinetti che riviene grandemente esa-’ 
gerate. 

I difetti che sono nella materia del fallimento si possono correg- 
gere, ma non se ne deve esagerare la portata. 

PRINETTI non crede avere esag-rato nelle suo affermazioni, avendo 
detto quanto risultava dagli studi di una Commissione da lui stesso 
presieduta. ” 

Votazione a scrutinio segreto dei bilanci della marina e della 
pubblica istruzione. 

D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione. 

Agnini — Amadei — Ambrosoli — Antonelli — Aprile — Arbib, 

Baccelli — Badini — Barracco — Barzilai — Basini — Bastogi 
Gioachino — Beltrami Luca — Belirani Giovanni — Berenini — Berti 
Domenico — Bertello — Bettolo — Bonacci — Bonin — Borgatta — 
Borruso — Boselli — Bracci — Brin — Brunicardi — Bufardeci, 

Cadolini — Caetani Onorato — Calpini — Camagna — Cambiasi — 
Cambray-Digoy — Campi — Canegallo — Cao-Pinna — Capilongo 
Cappelleri — Cappelli — Carcano — Carenzi — Casale — Casana — 
Castoldi — Castorina — Catapano — Cavaliini — Centurini — Ce- 
riana-Mayneri — Cerruti — Chiapusso — Chiesa — Chimirri — Chi- 
naglia — Cibrario — Cimbali — Civelli — Cocco-Ortu-— Cocuzza — 
Coffari — Colojanni Federico — (Colaianni Napoleone — Colarusso 
— Colombo —. Colpi — Comandini — Comin — Compagna — Conti 
— Coppino — Costa — Costantini — Cremonesi — Cucchi — Cuccia, 

D’Alife — Damiani — Daneo — Danieli — D'Arco — Dari — 
D’Ayala Valva — De Amicis — De Felice-Giufirida — De Gaglia — 
Del Giudice — Del Balzo —- De Luca Ippolito — Delvecchio — De 
Martino — De Nico!ò — De Novellis — De Puppi — De Riseis Giu- 
seppe — De Salvio — De Zerbi -— Di Blasio Scipione — Diligenti — 
Di San Giuliano +— Di Sant'Onofrio. 

Elia — Engel — Episcopo. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


Facta — Fagiuoli — Farina Nicola — Fasce — Ferrari {Luigi — 
Ferraris Maggiorino — Ferraris Napoleone — Ferri — Figlia — 


Finocchiaro-Aprile — Florena — Fortunato — Franceschini — Fran-. 
chetti — Frascara — Fulci Ludovico — Fulci Nicolò — Fusco — 


Fusinato. 
Gabba — Galimberti — Galli Roberto — Gallo Niccolò — Gamba 
. Garavetti — Garibaldi — Gasco — Gianolio — Gianturco — Gillitti 
«= Giordano Apostoli — Giovanelli — Giusso — Gorio. 
Lacava — Lanzara — La Vaccara — Leali — Levi Ulderico — 


Lochis — Lorenzini — Lucca Piero — Lucifero — Luporini — Luz-. 


zatti Luigi — Luzzatto Attilio — Luzzatto Riccardo. 

Marazzi Fortunato — Mariotti — Martini Giovanni — Martorelli — 
Masi — Mazzino — Meardi — Mecacci — Mel —Merello — Merzario 
Modestino — Monticelli — Murmura. ° 

Nasi -—— Nicastro — Niccolini — Nicotera — Nigra — :Nocito. 

Odescalchi — Omodei, 

‘Pais-Serra — Palamenghi-Crispì — Palizzolo — Pandolfi-Guttadsuro 
— Panizia — Papa — Papadopoli — Pastore — Pavoncelli — Pel- 
loux — Petrini — Petronio — Picardi — Piccolo-Cupani — Pinchia 
«— Piovene — Poli — Ponti — Prinetti — Pullino. 

i Quarena — Quartieri — Quinileri. 

Rampoldi — Rava — Reale — Ribsni — Ridolfl — Rinaldi — Riz, 
zetti — Rizzo — RomaninJSacur — Roncalli — Ronchetlti — Rosano 
*— Rospigliosi — Roux — Rubini — Ruggieri Ernesto — Ruggieri 
Giuseppe. 

Sacchetti -- Sacconi — Salemi Oddo — Sanguinetti — Sani Gia- 
como — Scaglione —;Scaramella-Manetti — Schiratti — Sciacca della 
Scala — Serena — Serrao — Serristori — Silvani — Silvestri — 
Sineo-— Socci. — Sola — Solimbergo — Solinas-Apostoli — Sonnino 
Sidney — Spirito — Squitti — Stelluti-Scala. 

Talamo —. Tasca-Lanza -—— Testasecca — Toaldi — Torlonia — 
Torricelli — Torraca — Tozzi — Trompeo. 

Vaccaj — Valle Gregorio — Vastarini Cresi— Vendemini — Ven- 
dramini — Vienna — Villa — Vischi — Visocchi — Vizioli. 

Weill-Weiss. 

Zucconi. . - î 

. PRESIDENTE dispone che le urne rimangano aperta. 

"CAMPUS-SERRA e CHIRONI giurano. 


LACAVA, ministro di agricoltura e commereto, presenta un dise- | 


gno di legge per la proroga della facoltà d’emissione del biglietti a 
corso legale e chiede che sta dichiarato urgente. 

(L’urgenza è ammessa). 

DILIGENTI chiede se trattasi di una semplice proroga del corso 
legale oppure di un riordinamento degli Istituti di emissione; rite- 
nendo che in quest’ultimo caso lesamea debba essere fatto con la 
massima ponder.zione. 

GIOLITTI, psesidente del Consiglio, osserva che gli uffici proce- 
deranno all'esame del disegno di logge con piena maturità. 


Svolgimento di una proposta di legge. 

DELVECCHIO dà razione della proposta di leggo che ha. presentata 
insieme ad altri deputati per estendere ai superstiti delia spedizione 
.Agnotta 1 beneficii concessi ai Milla di Marsala e per modificare la 
legge relativa alle concessioni degli assegni vitalizi ai veterani de:le 
..guerre degli anni 1848-49, 

PINCHIA lamenta che non si accordino gli assegni ai veterani che 
- hanno tutti 1 titoli per conseguirli. 

.PELLOUX, ministro della guerra, non si oppone alla presa in con- 

. Siderazione della proposta del deputato Delvecchio, riservandosi però 
su di essa completa libertà di giudizio. 

Rispondendo poi all’onorevole Pinchia, nota che le leggi relative 
«agli assegni vitalicii stabiliscono la somma disponibile, oltre la quale 
non si possono accogliere le domande. 

«(La Camera prende în considerazione la proposta di legge del de- 

» putato Delvecchio), 


Discussione del bilancio d’agricoltura, iaia e commercio. 
BRUNICARDI lamenta che non sia stata-data esecuzione 4) pro- 
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gramma relativo el bonificamento dell'Agro Romano annunziato dal 
precedente miristro d’agricoliura 6 commercio. 

Raccomanda-quindi al Governo l'esecuzione di quel programma ed 
insieme la promessa colonizzazione della Sardegna. 

Ritiene poi necessario modificare la legge forestale che giudica an- 
tistatutària dappoichè essa viola le proprietà private e specialmente 
quella dei miseri montanari, : 

VISOCCHI {vorrebbe cha fosse colmata la lacuna che presenta {l 
nostro insegnamento agricolo; nel quale, tra la scuola pratica e la 
superiore, manca la- secondaria, vale a dire la scuola professionale, 

Siffatta lacuna avrebbe dovuto essere colmata dall’ Istituto agricolo 
che si doveva fondare a Perugia; ma il Governo intese r.volgere la 
dotazione di quell’ istituto ad una scuola di enologia, della quale non 
si sentiva affatto il bisogno. 

La Commissione del 'bitancio non ha però assecondato il. proposito 
del Governo, onde l’oratore desidera conoscere in proposito gl’ inten- 
dimenti del ministro. 

Suggerisce alcuni miglioramenti che dovrebbero introdursi nelle - 
scuole pratiche di agricoltura e nelle stazioni sperimentali agrarie, la 
quali, come ora proc:dono, non ravvisa molto proficue. 

Censura l'ordinamento foresta'e che non contribuisce, a suo slo) 
alla conservazione dei nostri boschi ed infine chiede al ministro se 
intenda accogliere la proposta della Commissione Reale convocata 
per suggerire provvedimenti i.ionei al perfezionamento dell’enologia. 

RIDOLFI raccomanda che, senza trascurare la parte scientifica, sì 
dia all'istruzione agraria un indirizzo maggiormente pratico e che st 
procuri diffondere l’insegnamento agrario nelle scuole elementari ru- 
rali, Ie quali saranno così più adattato € più utili agli agricoltori, che 
le frequentano. ' 

VISCII dice che ‘ha visto con dolore segnato al capitolo 108 per 
Menere un fondo per la colonizzazione all’interno. 

‘ Deplorà che moltissime ploghe siano ancora incolte e che pur 
troppo non st pensi a bon ficarle. 

Lamenta l'insufficienza dell’insegnamento” ‘agrario ‘specialmente pol 
dell'enologia. Crede che si potrebbero estendere le scuole enologiche 
ambulanti, che diffonderebbero le cognizioni più indispensabili; solo 
in questo modo si potrebbe migliorare la nostra produzione vinicola, 
fonte principale della nestra ricchezza. è 

Termina sugurando che il bilancio d’agrico'tura e commercio possa 
avere nell’avvenire una importanza sempre maggiore. 

D.LIGENTI domanda se il ministro d’agricultura 0 commercio, do- 
vendosi fra poco discutere la nuova proroga del privilegio delle 
Banche, non intenda presentare una relazione sulla condizione delle . 
Banche stesse e sopra tutto se non intenda pubblicare una inchiesta 
fatta da un suo predecessore sopra una delle dette Banche, 

A questo proposito dice che sarebbs corretto che una inchiesta 
non governativa ma parlamentare si facesse sulle Banche, prima di 
accordare ad esso la proroga del privilegio. Ciò sarebbe conforme 
alle tradizioni di quel partito di sinistra, che ora si dice tornato al 
potere. 

Che la luce si faccia è più indispensabile dopo quanto venne fuori 
nell’ultima discussione che in proposito ebbe luogo in Senato, ne.la 
quale si acceni.ò ad inconvenienti gravissimi, che sarebbero srscauti 
in una Banca. 

Spera dall'onorevole ministro di agricoltura e commercio una ri- 
sposta sodisf cente. 

TOALDI crede che l'istruzione tecnica dovrebbe tornare sotto la 
giurisdizione del Ministero d’agricoltura. 

Raccomanda pol il miglioramento della condizione del nostri eno- 
tecnici all’estero. 

VENDEMINI deplora i molti tagli che si sono fatti nel bilancio 
dell’agricoltura.” Crede che questi tagli non siano economie ma gret- 
tezze. 

Pur troppo delle economie si son fatte sulle scuole agrarie, sulla 
compra deg!i animali riproduttori, sui fondi per combattere la fillos- 
sera, svi sussidi per la pellagra e sopra altri importantissimi argo- 
menti. 
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. Domanda il pareré del ministro sopra tutte queste riduzioni di 
speso. 

NICOLINI deve anch'egli lamentare i .gravt inconvenienti. che si 
verificano nell'istruzione agraria. Non è soltanto l'istrazione agraria 
secondaria che è molto mediocre, ila anche quella primaria e su- 
periore. Ha assistito agli esami della scuela superiore agraria di Mi- 
lano ed i risultati di questi esami non esita a dichiarare indecorosi. 

.Non augura a nessun agricoltore di dover adibire un alunno di 
quella scuola per la direzione di un'azienda agricola. So di meglio 
non si può ottenere sarebbe preferibile chiudere la scuola e rispar- 
miare i quattrini. 

Anche altre scuole vanno male e sarebbe opportuno alia una Com- 
«missione fosse scelta per esaminare i risultati pratici di tutto l’inse- 
Q@namento ‘agrario, 

::D,p orà iofine che siasi ridotto Il fondo destinato s combattere la 
fillossera, mentre questo flagello della nostra enologia si va facendo 
sempre più minaccioso. 

Biasima che siasi conservato il fondo per sussidi alle corse, men- 
tre si tratta di un puro divertimento, che . sarebbe bene che fosse 
pagato da coloro che lo amano. (Bene! — Approvazioni). 

.Deplora però che siasi cancellato interamente il fondo destinato 
alia comprà di buoni cavalli riproduttori, che potrebbero molto ser- 

. wiro a migliorare le nostre razze. 
2 Chiusura delle votazioni 
PRESIDENTE dichiara chiuse le votazioni per 1 bilanci ed invita 
. gli onorevoli segretari a numerare i voti. — 

Cantinua la discussione generale del b-lancio di agricoltura. 

AGNINI trova sconveniente che neppure nel bilancio di agricoltura 
sla abbastanza tenuto in conto la questione delle questioni, cioè la 
quisttone sociale, Gli sembra un -delitto che , la somma stabilita per 
gussidi per combattere la pellsgra sia molto inferiore a quella con- 
sacrata par il miglioramento delle razze equine e bovine. . 

ODESCALCHI non è d'accordo coll’on. Agnini che si debba spen- 
dere .unicamen'e per mg: forare la razza umana e non le razze equine 
e bovine, perchè anchs il miglioramento de le razze equine e bovine 
è fonte di lavoro e di ricchezza. Crede che il problema ippico s’im- 
ponga, e che attualmente con gl’incrociamenti, che abb'amo fatto, si 
è deteriorata la razza indigena, sicchè i nostri uf@cioli di cavalleria 
sono malissimo montati, 

Termina presentando questa interpellanza ;. 

« Il sottoscritto chiede d’interpellare il ministro della guerra e 3 quellò 

d’agricoltura è commercio sui ,motivi che hanno indotto a spedire 
già due volte în. Inghilterra per acquistare cavalli per la scuola di 
cavalleria in Tor di Quinto ». 
. LACAVA, miaistro d’agricoltura e commercio, risponde ai vari ora- 
tori. Agli onorevoli Brunicardi e Visocchi risponde che essendo statà 
presentata una prop sta di legge di inizia:iva dell’on. Lagasi ed al 
tri per mod'ficazioni alla leggo forestale, si. riserva in queli’ occasione 
di sottoporre alla Commissione ed alla Camera 1 suoi concetti, che 
in gran parie concordano con quelli esposti dagli oratori. 

Quanto alla questione dell'Agro romano, cessato oramai il periodo 

| della procedura, devesi incominciare quello delle espropriazioni, alle 
quali si procederà per piccoli lotii onde non aggravare il bilancio. 
_ Poichè fu anche accennato alle colonizzazione interna, promette di 
prendere in proposito gli opportuni concerti col ministro dell’interno 
per una valida iniziativa. 

Da vari orstori si è trattato. dell'istruzione Agraria, — . 

_. L’oratore riconosce che è necessario imprimere a quest’istruzione 
un indirizzo più pratico. 
.. Si stanno ora facendo degli studi per una riforma; appena reccolti 
gli. elementi. di fatto la. questione sarà sottoposta all'esame di una 
Commissione formata degli uomini più competenti. 
. Assicura l'onorevole Visocchi che le proposte della Commissione 
Reale per la eu ologia in gran parle già sono attuate; le altre lo sa- 
È fanuo quanto più sollecisamente sarà, possibile, i: 
Le stazioni sperimentali, quantunque con limitate dotazioni, adem 


piono intiavia. egregiamente al loro còmpito, grazie allo zelo dei fun- 
zionari, che vi sono addetti, — 

. Lo stanziamento per combattere l'invasione, fillosserica, quantunque 
ridotto; è sufficiente al bisogno. In ogal caso potranno domandarsi 
altri fondi. 

All’onorevole Agnini dichiara. che lo, stanziamento al capitolo pel 

miglioramento del bestiame e pel caseificio non è punto eccessivo ; 
anzi è forse scarso al bisogno.. ' 
. All’onorevole Diligenti risponde che il Governo darà. tutti gli op- 
portun! schiarimenti relajivamente alla situazione delle Banche, di 
emissione, quando si tratterà della legge sugli Istituti di emis- 
sione. 

Gli onorevoli Agnini e Vendemini hanno accennato alla questione 
sociale. 

L’oratore si è affrettato a ripresentare i disegni di legge sygli io= 
fortuni del lavoro, sui probiviri, sulla polizia delle miniere; ed ha cu- 
rato la scrupolosa. applicazione della legge sul lavoro del fanciulli, 
Inoltre sta studiando l’arduo problema della Cassa pensioni per la 
vecchiaia. 

Per ciò che copcerne la1 razza equina, dichiara anzitutto di accettare 
l’interpellanza dell’onorevole Odescalchi, Ragioni prevalenti di. eco- 
comia consigliano di sopprimere per questo e pel prossimo esercizio 
la spesa per gli stalloni, 

All’onorevole Niccolini risponde che pel prossimo esercizio cercherà 
di restringere o eliminare la spesa pei premi delle corse. DESICA 

Finalmente all’onorevole Toaldi risponde che fu aumentato lo stan- 
ziamento per compensi degli enotecnici, SA 

Alure, questioni sarà opportuno rimandare al prossimo bilancio, . 

COCCO-ORTU, relatore; rileva anzitutto la grandissima importanza 
del problema agrario pel nostro paese, . >» 

Consente coll’onorevole Brunicardi nella necessità. di occuparsi c con 

solerzia del probiema della colonizzazione agraria. ; 

Osserva dei resto che la Commissione per questo. bilancio, già Zon: 
sunto per la metà, non ha fatto che riferirsi agli studi ed alla, reJa- 
zione della Commissione della precedente legislatura. Perziò non può 
assumere la responsabilità delle riduzioni di stanziamenti in questo Dbi« 
lancio apportato. . 

Si augura che gli ultimi studi del Governo | a della Camera con- 
durranno a risolvere gli importantissimi problemi, che si riferisrono 
all’agricoltura, supremo interesse del nostro. paese, (Approvazioni), 

BRUNICARDI ringrazia il ministro e prende atto delle sue dichia- 
razioni. 

DILIGENTI si riserva di tornare sull’argomento ; intanto @iprime 
{1 dubbio che la Camera tion avrà innanzi a sè tutti gli FISCALI A ne- 
cessari, per discutere e risolvere il problema bancario. 

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, assicura l’onoreyole 
Diligenti che la Commisstone parlamentare avrà dal Governo tutte le 
notizie che chiederà. 

Al’onorevole Vischi risponde che apche egli consente nel Hina: 
scere la necessità delle cattedre ambulanti dì agricoltura. 

(La discussione generale è chiusa. — Sonò approvati ! capitoli 1 
a 14 inclusivamente). 

VISOCCHI, sul capitolo 15, dichiarà che non conosce !la scuélà su- 
periore di agricoltura di Milano, ma conosce quiella di Portici, Avendo 
assistito agli esami; e non ha che a lodarsi del risultàtò di ‘quela 
Sctiola. 

Ha bensì rilevato che quella scuola difetta ‘dei Teti. Necesstfi fer 
dare l'indirizzo pratico a taluni insegnàmonti ; ria fn piri tettijo ha 
fjotuto coristitare che l'insegnamento teorico è ottimo dotò titti 1 ri- 
spetti. 

(Sono approvati i capitoli 15 e 16). 

CONTI, sul capitolo 17, ràacéomandà un ‘mafggiora stanzisinihtò der 
poter validamente combatteré l’afta epizootica, 

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, assiciira l’otbrevole 
Conti che il capitolo offre margine sufficiente. Prometto di dectirsi 
della questione. 

(Sono approvati i cspitoli 17 a 24). 
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GORIO sul capitolo 24; chiede al ministro che presenti alia Ca- 
mera 1 risultati vttenuti dall’istiluzione dei campi sperimentali. ..... 

Rileva taluni inconvententi dell’attuale indirizzo di campi speri. 
mentali, 

Raccomanda che la direzione di questi campi sia affidata a per- 
sone sperimentate, 

Uontida nella buona volontà del ministro perchè dà questi campi 
sperimentali si pessano ricavare utili risultati. NEE 

LACAVA, ministro di agricoltura 6 commercio, promette all’onor, 
Gorio di sudiare le quesiioni da lui accennate. 

(È approvato il capitolo 24). 

CANZI, sul capitolo 25, raccomanda che sia reso possible lo zuc- 
cheraggio dei vini, concedendo, se è duopo, un abbuono parziale 
del'a tassa, Segnala i provvedimenti adottati in Francia a quesio 
scopo. 

BORGATTA esorta il ministro a non accogliere le raccomàndazioni 
dell’onor. Canzi. (Si ride). A parte la questione fiscale, osserva che 
non sarebbe prudente, in ques:i anni in cui abbondiamo ai vini, fa- 
cilitare ia produzione di vini artificiali. 

CANZI risponde che egii si è fatto inferprete del voti di molti viti- 
cultori de:la Valtellina. Pei vini fini è impossibile il taglio ed è ne- 
ces.ario lo 2ucch-raggio. 

VILLA, si associa alle osservazioni dell’onor. Borgatta. Voler ad- 
dolcue i vini collo zucchero invece che coi nostri mosti significa fa- 
vorire un prodotto estero a sc»pito di un prodotto nostrano, Se la 
mescolanza dei vini altera i tipi, non li altera la mescolanza dei 
mosti, ll Governo dovrebbe quindi facilitare la confenzione e il con- 
centramento dei vini ed agevolare i trasporti. I mosti d’Italia setten- 
trionali e quelii dell’Italia meridionale si completano 6 si correggono 
a vicenda. (Approvazioni). 

NICCOLINI si. associa alle osservazioni de'l’onor. Villa. Osserva 
inoltre che, se si alierassero i nosti vini con zucchero, si andrebbe 
incontro a gravi difficuità per l’applicazione delia clausola sui vini del 
trattato coll’Austria. 

CANZI mantiene le sue osservazioni. 

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, Per le osservazioni 
fatte dagli onorevoli Borgatta, Villa e Niccolini, non può accogiore la 
raccomandazione de l’onor. Canzi. 

Dichiara che, se si vuol valersi della condizioni favorevoli create 
dalle Convenzioni internazionali, i nostri vini devono essere assoluta- 
mente genuini. ; 

Promette di facilitare la confezione ed il trasporto dei mosti. 

(È spprovato il capit lo 23). 

PRESIDENTE, avverto che il seguito di questa discussione è ri- 
mandata a domani, 

. — Risultamento di votazioni. 

PRESIDENTE comunica il risultamento delle seguenti votazioni per 
scrutinio segreto : 

Stato di previsione della spesa del Ministero della Marina per l’e- 
sercizio finanziario:1892-93 : 

Presenti e votanti . . . .... 256 
Maggioranza . . e aloe ae 129 
Vor favorevoli... . . 2I1 
- Noti contrari . . +... 45 

(La Camera approva). 

Stato di previsiorie: della spesa del Ministero della pubblica fstru- 
zione per l’esercizio finanzisrio 1892-93: 


resenti e votanti +. +. - . . .. 256 
aggioranza . . . . .. . +0 129 
Vori favorevoli. . . 205 


Votj contrari. . . . . . 51 
(La Camera approva). 


ti Inlerrogazioni e PEER RETTA 


PRESIDENTE annunzia le seguenti domande A IerTORA zione e di ‘ 


interpellanza 
« Il sottoscritto chiede al ministro guardasigilli Se è come intenda 
Mparare alle cisformità ed alle contradizioni, chi dà luogo nella giu- 
rispradenza dei diversi. tr.bunali italiani l’app'icazione degli articoli 
393 e seguenti del Codice penale vigente. - >» 
Li « Attilio Luzzattò, » 


4 I soîtoseritti chiedono d’inteprogare - -Ponorevo!e ministro. del .. la- 


Nori. pubblici su:le ragioni della sospenstone dei lavori di costruzione ‘ 


del porto di Porto Torres. 
< Garavetti, Pais. » 


414 Il: sottoscritto interroga. l'onorevole. ministro. dell'interno; presi i 
denté ‘del. Consiglio, per sapere se il Governo-«intendo -ai ripresentare . 
Alla Camera il disegno di legge sui Manicomni éd Alienati già di= 


#eusso ed spprovato dal Senato nel corso della precedente Legisla- 


s < <R. Aaupoldi. >» 


indottu a spedire già due vo!te in-Inghilterra per acquistare cavalli 
per la scuola di cavalleria in Tor di Quinto. 
cat : « Baldassare Odescalchi », 

Le interrogazioni saranno iscritte nell'ordine del giorno a termini 
del regolamento. - 

LACA VA, ministro di agricoltura e commercio e PELLOUX, mì. 
nistro della guerre, accettano la interpellanza del’onorevole Odescal- 
chi, che sarà svolta a suo turno. 

PELLOUX, mimstro della guerra, arcetia la interpellanza dell’ong- 
revole Colajanni, relativa alla difesa della Sicilia, e propone che sia 
riunita con ie a'tre relative allo stesso argomento. 

(Rimane così stabilito). 

PRESIDENTE, annunzia che Von. Villa ha presentato una proposta 
di legge, che sarà trasmessa agli Uffici. 

La seduta termina alle -ore 6,40, 


THELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


MONTEVIDEO, 4. — Il piroscafo Orione, della Navigazione gerio- 
rale italiana, proveniente a Buenos-Ayres, prosegul per Rio-Jatiefro 
e Gerova. . 

BRUXELLES, 6. — Secondo un. telegramma privato da Berlino, si 
farebbero in questo mom:-nto degli storzi fia i fautori della conia- 
zione dell’argento a Berlino 

L’autore dei tel-gramma crede sapere che la questione della cò- 
niazione del’argento sarà sollevata net Reicstag prima, dell’aggiorga» 
mento della: Conferenza internazionale monetaria, .cnde determinare il 
Governo impenale ad tutorizzaro proposte più larghe di quelle fatle 
dai delegati tedeschi alla Conferenza monetaria ui Parigi del 1881, 

BUCAREST, 6. — Il Principe ereditario è partito per Londra ier- 
sera. 

Il Re lo accompagnò alla ‘stazione... 

BRUXELLES, 6; — La Commissione speciale della Conferenza Jn- 
ternazionate monetaria esaminò la proposta del delegato danese Tiet- 
gen e s1 aggiornò senza prendere alcuna decisione :n proposito. 

PARIGI, G — Ribot raccolse; iersera, tutte le adesioni necessario 
per la costituzione del nuovo. Gabinetto, 

La combinazione ministerisle comp:ende tutti I membri del caduto 
Gabinetto, eccetto il ministro deila giustizia, Ricard, e quello del com- 
mercio, industra e colon'e, Roche 

Il portafoglio. della giustizia surà assunto dà Bousgeois, 

Ecco il reparto; degli altri portafogli: . ‘ 

Presidenza ed aflari esteri, 

Ioterno, Loubet; 

Finanze, Rouvier; 

Guerra, Freycinet; 

Marina, Bourdeau ; 

Agricoltura, Develle; . 

Lavori pubbici, Vielto i. . 

Commer-io, industrie e colonie, Siegfried; 
Istruziohe pubblicà, Csrlo Dupuy. 

Ribot rese conto, iersera, del suo operatò ‘al Presidente della Re- 
pubblica, -Carriot, il quale: né lo felicità catdamente. 

ll Journal Officiel pubblicherà. domani, i decreti per la costitu- 
zione del nuovo Gabiatito. 

La direzione dei culu, dipendente dal Ministero della giustizia, viene 
assegnata al Ministero dell’.dterno. 
PARIGI, 6..— Pochi giornali, 

nuovo Gabinetto. 

Gli organi moderati lo accolgono con simpatia, 

Que.li dell'opposizione dicono che esso è un Ministero di RO 

LONORA, 6. — La Regina Vittoria partirà per Osvorne il sedici 
corrente, 

WASHINGTON, 6. — Il Congresso, fu tenuto ieri. 

vi presentato ‘alla Camera ua progetto di prestito di 75 milloni di 
dollari. 

Il bill che. sospende l'immigrazione durante un anno, a decorrere 
del 3 gennaio p., sarà quanto prima presentato sì Senato. 

B ROUEN, . 6. -- ll piroscafo Faro, della Navigazione generale italiana 


finora, esprimono un giudizio sul 


| è partito per Palermo. 


PADOVA, 6.-— La città è imbandierata ed animatissima, 

Stamane ebbe luogo la presentazione alle autorità iniinicipali del 
delegati 1taluni ed es'eri. 

La cerimonia è riuscita solenne. 

Ogg! Ì delegati sf recheranno a visitare i monumenti della città, fra 
| cul la casa Ferri, dove abitò Galileo Galilei, 

Stasera vi satà ua grande ballo ci casitio Pedrocclit. 

L’on. ministro Maritim serriva siasera alle ora 10, ficcampagnato dai 

depuraii Valli è Giovagno!L. 
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‘Anonima Tramway Omnibus.|  . ° 
Fondiaria Italiana . . . «|i gen 
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| Ax. Fondiarie Incendi. . . . . - +. .{i genn, 90 
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CAMBI Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVENBRE 1862. 


90 giorni 1939 — Rendita 5 i + +. 9740] Az. Banca Tiberina 3 —| Az. 80c, Navig. Gen, 
Cheques. ; 103 67 1/, » 300 e. 59 »In, e Com. (an) 510 — Italiana . 
90 giorni 5 87 obbI, beni Ecci 500 —— » >» Certifi » »’ Metallurgi- 
80 giorni Prest. Rotschild5010. 103 — » _»n liber. caltaliana. 
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"1 gi ta » Generale . 3569 — io. Aptim. » » erroviarie 
Per ii Sindaco : ARTURO MAZZUCFELLI Banco di Koma. 390 - Alat. Later. » Ferr Napoli-Ot- 
Visto: Il Deputato di Borsa : LUIGI GAUTTIERI : : ‘siano , 
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